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R chi avr'a cuor che badi ad im- 
pugnar tranfazioni , dopo la (bienne 
deGifione del S. R. C. coll inter- 
vento di tredici dottiflimi Conft- 
^ nglla famigerata caufa di. 
Monteleone ì Molte decifioni anti- 
che v erano fu quella materia , e 
molte anche recenti , con le quali colorp , che con- 
tra le tranfazioni vennero, furono nel primo ingreflò 
della lite ributtati e refpinti : ma con più maturo , 
efame fu nell’anno 1782. quello articolo difculfo nel- 
la caufa dello flato di Monteleone , nella quale fi 
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giudicò , eh’ effendovi una tranfazione per mezzo , 
non meritava termine 1’ azione promofla dai fignor ' # 
Marchcfe di Cafainuovo, il quale contro una tranfa- t 
zione volea venire . 

E pur v è chi contro a tranfazioni ardifee ora di ve- 
nire in giudizio. Una cofa pertanto manca» per dare . 

* una perenne pace a cittadini e farebbe il foggettarfi , » 
a'.le fpefe della lite l’avvocato, che contra le tranfa- 
zioni con buona fede fatte impugni la penna e la 
voce (i) . Non folo per quella sfera di caufe , ma 
per qualunque altra , dove vi fia evidente torto, è (li- 
le inviolabile pretto i ftranieri , che F avvocato (la 
tenuto alla rifazion delle fpefe , affinchè con quello 
freno bilanci bene il merito della caufa prima d’in- 
trodurla (2). 

Ed oh folfe piacer di Dio , eh* co 4 fi pratféafle anche 
ne’ tribunali noRri V VTia^degli efempj , ma fono ra 

ri (3) . Imperciocché oggi D» Arcangelo Colpano , gen- 

til- 


(1) Vi. Merend. IttC 2. contr. jur . c- 20. n. 30. (7 31. 

(2) Fontanel. deTif.95. »*SI* *7 a** Statuto Veneta ti. leg - 
gi civili pag. 4. Leggi e coftituztoni di Malta tit. 8. 
degli avvocati . 

(3) Così fi ordinò nei 1777. dal S. C. nella caufa di D. Se- 

ba- 

% 


( V )} 

tiluomo affai dipinto nel comun noftro , non foffri- 
rebbe dopo due folenni tranfazioni la molettia d’ una 
lite , che gli vien moffa dalla famiglia Garzia , che fi è 
iniettata di volerlo continuamente tenere in mala vea- 
tura . Gli attori molto ben comprendono , eh’ effi han 
torto , ma pur. vorrebbero , che fi apriffe un termi- 
ne • il quale fe altro male non la ( e ne fa molti) 
fommette il reo vincitore al pagamento del jus fen- 
tenttx . Perciò le leggi fi armano di zelo a negar l’in* 
cominciamento del giudizio, dovechè fi opponga dif- 
ferii tranfatta la lite. Per la qual cofa veggiamo,che 
nel corpo del dritto civile fta allogato il titolo de 
tranfaftionibus , prima del titolo de judiciis ; percioc- 
ché ove trapazione vi fia , giudizio non fe n apre 
affatto- .. 

Collo fpirito delle leggi , d’ accorri fi unirono tutti i 
maettri della giurifprudenza : i quali annoverarono 

l’ ec- 


baftiano Scotto, ed i fratelli di Brufcito. Ed in Vicaria 
pure fe n’è veduto qualche efempio. 

(i) Vu Matth. Wcfenbec. in paratiti, ad pandemi, tit. de ■ 
patì, & tit. de tranfaft. Ò* Vinn .fclett. quajl. de tran- 


( VI ) 


1* * eccezion della tranfazione fra quelle , che perento- 
rie appellanti ; perciocché troncano lo (lame della li- 
te , e 1' in gretto della medetima del tutto impedifeo- 
no : onde il reo ingiufta mente convenuto , tortamen- 
te tia libero da* gravi incomodi , che dk la lite : e 
chiamano quefta eccezione col proprio vocabolo , /#- 
, tis finita (i) . Venghiamo intanto alla caufa . 

Narrazione • 


I L dottor D. Francefco Colpano , padre gik di fette 

figliuoli , due mafehi , e cinque femmine ( 2 ) , pen- 
sò 

(1) Vinn. I. c. Ricc. in prax. to.z. cap . 5. n. 12. Grammatic. 

dee. 66- n. 51. Adde text. in c. 1. & 2. de Ut. conte/}. 
(2) I nomi de’ figli che nel tempo de’ capitoli matrimoniali 
di D. Virginia Colpano avea il dottor D. Francefco 

* fuo padre, erano qoèftt. D- Gio: Criftofaro, D. Arcan- 
gelo, D. Virginia, D. Terefa, D. Caterina, D. Violan- 
ta, e D. Teodora , fot. no. , ad 123., 141., 142. , 143. 
Quelli fette figliuoli avea D. Francefco nel tempo de’ ca- 
pitoli di D. Virginia . Ma poi contratte tre altri matri- 
moni. Dal fecondo generò una figliuola , la quale morì 
infante , fot. . . .Dal terzo generò D. Vincenza Colpa- 
no fol. 150. Dal quarto generò D. Saverio e D. Marian- 
na, fol. 101. • 

La fituazione data dal padre alle, figlie femmine fu quefta. 
D- Virginia fu la prima, cui egli diè marito, c fu il 
dottor D- Francefco Garzia con dote di due. 2000. 

c fet- 
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Mamjxa p ì 

sò nel 1734. di dare in moglie D. Virginia , la pri- 
ma delle fue figliuole , al dottor D. Francefco Garzia 
con dote di ducati 2000., in quello modo : per du- 
cati 15PI. 66 . affegnò una cafa con monte fotto di 
e(& y e con giardini: per ducati 157. 4 6 \ diede un 
credito , che doveva confeguire da D.Onofrio Stiffa : e 
per li recanti due. 2 30. diede un altro credito , che fra 
maggior fontina dovea confeguire da D.Giufeppe Vil- 
lani . 


Oltracciò in aumento di dote della fua -figliuola a (fognò 
allo fpòfo la fettima parte de’ beai , che nella fua e- 
reditk fodero rimarti . Le parole del patto fon» 
quelle . 

Di piìt detto fignor D. "Francefco Colpano in aumento 


ielle -**- 1 ditta l»£r>nriT D. Virginia fua figlia , ol- 
tre delle fuddette doti , corno r^ Uo uitml» , da ora 

ba ceduto ed ajfegnato a detto fignor Gamia , futuro 

- fpofo 


e fettima di eredità , collata dote , fot. 8. D. Terefa 
la maritò con D. Domenico Rifpoli con dote di due. 
iooo. fol. 141. D. Caterina con D. Nicola Rinaldi con 
dote di due. 500. fol. . . D- Teodora la fece monaca 
in Napoli , fol. 143. E D( Maria Vincenza la fece Mo- 
naca a Cajazzo , fol. 150. D. Violanta morì vergine , 
fil • ISO- D- Marianna fi maritò dopo la. morte del pa- 
dre con D. Giambattifla del Vecchio , con dote di due. 
uso. fol. 127. ad 137. 



( VITI ) 


‘N? 

a* .* 


/po/o della /addetta /ignora D. Virginia, la [etùma 
parte e porzione di tutti e qual/vogliano beni , mo- 
bili , /labili , capitali , arrendameli , crediti , juJ/i , 
ragioni , azioni , ed ogn altro , che dopo la morte di 
detto /gnor Colpano / troverà nella /ua eredità , com- 
pen/ati ed uniti in detta /ettima parte , e porzione 
detti ducati 2000., come /opra cojìituitile , per le doti \ 
di ej/a /gnora D. Virginia . Quale /ettima parte e 
porzione / è convenuto e/prej/amente , che debba ej/er 
franca ed e/ente da tutti e qual/vogliano pef e le- 
gati , che detto /gnor Colpano la/cerà nella /ua ulti- 
ma di/po/zione , volendo il mede/mo /gnor Colpano , 
che detti legati e peft vadano a carico delle altre fei 
porzioni , /cnzacbe / a tenuta a cos alcuna detta / etti - . * 
ma porzione aj/egnata a detto /gnor Garziti in aumen- 
to delle doti della futi detta /ignora D. Virginia : così 
per patto e/prej/o e /pedale (2) . 

• Con quelli patti fi ftipularono i capitoli matrimoniali 

a 17. Giugno 1734. : e fi contralfcro le • nozze 

a’19. 


(1) fol. io. a t. 

( 2 ) fóL 8 . ad 14 . 


V 

t 
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( IX ) 

ea s a sas aacas ^ ^ 
a 19. Maggio 1735. (1). 

Ma oon si torto il dottor Garzia le nozze ebbe eoa* 
tratte , che cominciò a muover liti al dotante dottor 
D. Francefco Colpano . Dirte di non aver trovato 
monte fotto la caia dotale , ma pappamonte , inutile 
al taglio delle pietre . Dirte di piò , eh’ erano di dif- 
ficile efazione i due nomi di debitori Stitfa e Villa* 
ni , aflegnati in dote . 

E quantunque falfo forte , che fi era trovato pappamon- 
te , e non monte ; da che dalle relazioni de’ periti ap- 
pariva , che vi era monte , comechè in qualche par- 
te mifchiato con alcun poco di pappamonte : e falla 
anche forte l’ inefigibilitk de’ due nomi : onde per di- 
ritte ragioni fi avrebbe potuto il dotante opporre ; 
Nientedimeno il dotante D.Francefco Colpano , ad tal- 

Icndam venationem , fi mife <^««co«ia «» o.Fnmefco 
Garziate con iftrumento di tranfazione(2) ftipulatoa* 
5. Gennaio 1738. per mano del notaio Antonio Chia- 
rito, fu convenuto, che per tali ftrane pretenfioni re- 


B 


rtarte 


'1) fol. 17. Ut. A. 
,*) fot, 24. ad 34. 
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( X ) 

flafle rimefla al dottor Garzi» la Comma di duc.yoo. eh* 
egli teneva di debito col dotante D. Francefco Col- 
gano (i) . Più : nell' atto della (riputazione il dottor 
Colpano gii pagò ducati 27. 83. , i quali uniti co* 
ducati 700. formarono il totale di ducati 727. 83, 

- . ■ ' ~nw-- 

{*} Per l’ intelligenza di quello debito , fi dee Caperti, che ne* 
capitoli fi legge un patto di efler lecito allo fpofo D. 
Francefco Garzia di potere Copra la dote pigliare a ven- 
dita d’annue entrate, o a mutuo , due. 800. liberi ed 
efpliciti, ed obbligare la dote , fot. io. at. ad 1 1. Non 
riufeì al Garzia di trovare tali due. 800. , perciocché non 
poffedeva arrendamene per affegnarli al creditore in luo- 
go di faciliore dazione dell’annualità. Fece pertanto pre- 
mure grandiffime al fuo Cuòcerò D. FranceCco Colpano, 
che come poffeffore di arrendamenti , averte egli proccu* 
'tato i predetti due. 800. , e li averte girati a lui . D. 

* Francefco Colpano volle compiacerlo. Si fece egli il debi- 
to col moltiplico d’Afflitto: e pagò a* 30. Gennaio 1775. 
i due. 800. al fuo genero D. FranceCco C*r*ia E poi- 
jrhc il moltiplico pagò a D Francefco Colpano tal fora- 
riha condizionata fr* u dorè della fua figliuola , fi confi- 
derò, che il banco non avrebbe pagato liberi ed efplicitt 
tali due. 800. allo fpofo Garèta . Perciò nell’ frumento 
ftipilato in detto dì 30 Gennaio 1735. tra Garzia e 
Colpano fi dichiarò , che Garzia ricevè quelli due. 800. , 
non già a conto della dote, mentre la medefìma gli fi 
era aflegnata ne* beni deferirti ne* capitoli , ma per cau- 
li di vendita d’annue entrate, cioè d’annui ducati 32., 

, col patto di ricomprare: e che tali due. 800. s’intende- 
vano furrogati alla fimil foraraa che il dotante diede fa- 
coltà allo fpofo di pigliarla a vendita d’ annue entrate, 
libera ed esplicita , (opra iduc.zooo. dotali: ficcotne colla 
da due aotamenti nel margine decapitali, /e/. 13. au ad 14. 
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D’altra parte il dottor Garzia , attefa tal tranfazio- 
ne , retrocedette al dottor Colpano i predetti due no* 
mi Stiflà e Villani : e lo affolvette e quietò , edam 
far Aquilianam fiipuladonem , & per paiìum de no m 
perendo , nec petere f adendo : e dichiarò di rimaner 
debitore di due. 100. refiduo de’ predetti ducati 800. 
coll’annualità del 4. per x 00. 

In capo a quattro anni /vegliò il dottor Garzia nuove 
ftranilfime pretenfioni . Pretefe in Vicaria, che D.Fran- 
cefeo Colpano gli aveffe affegnata in vita quella let- 
timi porzione di erediti , che ne’ capitoli fi era affe- 
gnata in morte : e la pretefe franca e libera da’ de- 
biti , che Colpano ci aveffe contratti ; laddove il pat- 
to diceva , franca da legati e peft , che aveffe lafcia - 
ti nell' ultima fua difpoftxione . E lafciando Ilare altre 
aeree pretenfioni , Iè^ quali ora non fi fono rinnova- 
te , pretefe anche il pareggio fopra i fognati beni 
della fu D. Fortunata de Juliis, madre di D. Virginia 
Colpano fua moglie : non ollante che ben fapeffe , che 
D. Fortunata non diede dote alcuna , nè durante il 

matrimonio avea avuto veruna fucceflione (1) . 

A i 


II 


(XII) 

Il dottor D. Francefco Colpano , perfuafo forfè piu che 
bifognava , di quella malli ma , non parum lucramur 
cum a lite difctdimus , a troppo caro prezzo fi volle 
con una feconda tranfazione comprare un’ altra volta 
la pace : e però con altro iftrumento di tranfazione 
de’p. Agofto 1742. ftipulato per mano del notaio Lo- 
renzo Pellegrino tra D. Francefco Colpano da una parte, 
« i coniugi D.Francefco Garzia , e D. Virginia Colpano 
dall’altra , D. Francefco Colpano ,pro omnibus deduttis & 
pratenfts , cederte e rinunciò , in vim tranfafìionis , a D. 
Francefco Garzia , e a D. Virginia fua moglie i predetti 
due. 100., che Garzia gli doveva per refiduo del d.capitale 
di duc.800. , una con altri due. 70. in circa di terze fino a 
quel tempo decorfe : ed oltracciò gli rilafciò tutta la li- 
breria , che fi provava in mano di effo dottor Garzia a 
titolo d’impreffito : talché in uno venne Colpano a dare 
a’fpofi circa altri ducati 250. : i quali dichiarolfi Col- 
pano di darli per ( umore ed affetto , che portava 0 
detta D. Virginia fua figlia , non già perché dette pre- 
tenfioni aveffero verun luogo , per ejfcre infujjijìenti . 
E fu convenuto , che detto capitale di ducati 100. 
e terze , e il prezzo de’libri , foffero rimarti per fon- 
do dotale di D. Virginia. Dimodoché unite tutte que- 

- Ile 
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( XIII )' 



ile cofe a‘ ducati 2000. dotali , venne in tutto a mon- 
tar la dote a ducati 2250. in circa (1) . 


Il patto , che riguarda 1 ’ abluzione e quietanza della 
fettima porzione , Culla quale principalmente ora fi è 
rinnovata la lite, fi vede fcritto dopo la ratifica del- 
la precedente traduzione del 1738. , ed è il feguen- 
te (2). 

Lo medeftmo ftgnor D. Franccfco Garzi * , e la detta fi- 
gnor a D. Virginia Colpano fua moglie f poni eneamente 
con giuramento in prefenza nojlra han promcffo, & in 
f oliti um fi fono obbligati da oggi in avanti mai pii* mo- 
leftare , nè far molejìare lo detto fignor D. Francefco 
i Colpano , fuoi eredi e fuccejfori , per t aumento di do- 
te da effo promeffoli nclli capitoli matrimoniali di ejfa 
fignora D. Virginia , ancorché in tempo della morte 
di detto ftgnor Colpano ( eévfia dopo hmgtr-rerhpd) la 
fettima porzione de beni , che lafcerà nella fua eredi- 
tà , po/li in collazione i fuddetti ducati 2000. di doti 

affegnate yfopravanzajfero di molto i fuddetti due. 2000. 

Do- 


i 


• 1 


(1) /0/.35. ad so. & prop. 41. 46. at. Ut. A. C47. at. lit.B* 
(a) fot. 48. ad 49. 


♦ 
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- Donando nel cafo predetto detti ftgnori D. Francefco 
e D. Virginia coniugi al detto ft gnor Colpano , da ora 
‘per allora , per atto irrevocabile tra vivi , tutto il di piu 
i>cbe detta fettima pontone fopravanzaffe i fuddetti du. 
tati loco, di doti ajfcgnatc come /opra ; ftantccbh a 
-tal riflej/o lo detto /t gnor D. Francefco Colpano è ve- 
nuto alla prefente convenzione , tran] azione , c concar- 
dia , alias (Ve» ■ '• ■' 

E finalmente li detti /ignori D. Francefco , e D. Virgì- 
nia coniugi con giuramento in ptefenza nojìra hanno 
quietato , liberato , ed aj/oluto lo detto ft gnor D,Fran - 
’ te/co Colpano y fuoi eredi , e fucceJJ ori , delle cofe pre- 

* dette , e di ogn altra loro ragione , azione , e pretesi- 

* ^ * 
ftonCy che i mede/mi di prefente , (J in futurum po - 

'■tejfero avere e rapprefentare contro del mede/mo , tan- 
to per le caufe di /opra efprejfate , quanto per ogni 
altra dedotta , e non dedotta negli atti fuddetti , ne£u- 
n a eccettuata , etiam per Aquilianam flìpulationem , (y 
per padum de amplius non potendo , nec moleftarì fa- 
ciendo . 

E dopo quelli patti i coniugi D. Francefco Garzia , e 
D. Virginia Colpano con giuramento obbligarono fe 
fteflì , e i loro eredi e fucceflori , e tutt’ i loro be- 


(XV) 

ai ah’ offervanza delia tran fazione . 

Con quelle due tran fazioni vifle in pace il reilo de’gior- 
Dt Tuoi D. Francefco Colpano. Nel 1750. fece tefta- 
menco (1) , ed iftitu'i eredi due Tuoi figliuoli mafchi 
D. Arcangelo, maggiore, generato colla fu D. Fortu- 
nata de Juliis, e D. Saverio, pupillo , generato con 
D. Cecilia Ferrari , ed i poftumi mafchi nafcituri . . 
Al pupillo , ed a poftumi diede il foftituto pupillare: 
ed ordinò anche la foftituzione compendiofa . Lafciò 
la dote di paraggio a due figlie femmine, mentre le 
altre le aveva g& parte maritate , e parte mona* 
cate. 

Lafciò altri peli e legati , cioè ducati 100. per limoli- 
ne , per efonerare alcuni fcrupoli di D.Gio: Criftofaro 
fuo figlio premorto : in oltre due. 32. do. in due le- 1 
gati di meffe : ed altri legati , fra’quali ve ne fu uuo 
anche a D. Virginia fua figlia, di due eccellenti quadri. 

Dichiarò , che alcuni arrendamenti e capitali acquiftati 

di proprio denaro di D. Criftofaro femore fuo padre, 

tà inteftati a D. Caterina de Meglio fua madre , il 

pre- 


ti) foL no. ad «3- 


« 
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predetto D. Crifiofaro li avea lafciati in ufufrutto ad 
«fio D. Francefco Tuo figlio , e dopo la Tua morte a’ 
fuoi nepoti mafchi . Soggiunfe , eh’ e ffo avea donato 
tali arrendamenti , contemplatane enti matrimoni i , a 
D. Arcangelo Tuo figliuolo : e che confermava tal do» 
nazione (i) . 

Fece altre dichiarazioni per varie’mogli , alle quali fuc- 
ceflivamente erafi impalmato . 

Finalmente lafciò efecutore teftamentario il dottor D. Fran- 
cefco Garzia.- ed ordinò, che fe difeordie fodero na- 
te dopo la fua morte , il medefimo ne folle fiato «im- 
pofitore ed arbitro . 

Fece anche un codicillo in ordine alla tutela , molti an- 
ni dopo fcritto il teda mento . 

A’ 6. di Marzo del 1760. mori D.Francefco: ed a’ 15. 
delTifteffo mefe, con proccura in tefta del dottor D. 
Mattia Garzia, figlio del fu D.Francefco (eh’ è uno 
de’ prefenti attori (a) ) , fu fpedito il preambolo : In- 


(1) La verità di quello fatto io innanzi lacontcfterò con pub- 
blici documenti , cap. 1, in fi. 

(*) fot. i»4 .ad 


(XVII) 


terponatur decretum pra ambuli qu. dottori* ’ D. Fran* 

• r 

ci/ci Colpano eu ejus tejlamento , in beneficium dottori s 
’ D. Arcangeli y (y D . ’Xaverii ejus ftliorum , cunt fubjl'rtu* 
tiombus , declarationibus , LEGATIS , ET ONE RIBUS , m 
ditto tejlamento (7 codicillo contenti s Ó* fervuta far * 
Wtf ipforum . Et tutela D, Xaverii , D. Mari annoi 
impuberum conjtrmetur in petfònam vi duce D. Carili* 
Ferrara (i). . 'i ■ ;-\ - •.* 

Si fece l’inventario (2), dal quale colla la gran mole 
di debiti che fi avea contratto in vita D. Franceico 
» Colpano, per quattro matrimoni che* contraile , e per 
una truppa di figli che generò : malfimamente per ma- 
ritare tre figliuole , e per monacarne due . - 

Detratto tutto quello gran monte di debiti, reflò liqui* 
dato l’ afe ereditario di D. Fraocefco > netto di ckbi- 

Ijopercioechè tra figli di D. Francefco Colpa do vi 

rimale D. Marianna nubile . Collei fece fentire agli 

credi , che voleva, la dote di paraggio , per lo mairi' 

C mo- , 

• (• f • • * • • # *v • + i*»c *4 4 !V.ì * J *• ^ 


(1) fol. 12 6 . 
(a) fol. 71. ad 


I 



( 3ÉVIII ) 



monio gì«i contratto eoo D. Giambattifta dei Vec- 
chio . La liquidazione dell’ aflc ereditario paterno , ed 
altre difficoltà , formarono un oggetto di lire . Ma ' 
perciocché il padre aveva ordinato, che di qualunque 
controverfia ne foffe (lato arbitro il dottor D. Fran- 
cefco Garzia ; quindi al dottor Garzia come arbitra 
principale , • a due altri arbitri , che furono i cele- 
bri avvocati D. Cafimiro Gambo» , e D. Lorenzo 
Cavaliere , fa compromeffa la liquidazione dell’ ere- 
diti patema , e del {«raggio a D. Marianna fpet- 
tante . 

Liquidarono gli arbitri F affé paterno , netto di debiti , 
in due. $>8oo. , ed il paraggio di D. Marianna Colpa-' 
no in due. 1150. Si fecero le minute: fi apprefenta- 
rono in Vicaria ì e la Vicaria le approvi con decre- 
to di cHpcdit interpofto a’ 9. Agofto 17*2. ( 1 ). 

Que (lo fatto della liquidazione dell’ erediti paterna hi 

due. p8oo. netta di debiti , lo conféfsò il dottor 

D. Francefco Garzia , anche ha un’ altra pubblica 

fcrittura , cioè in un’ iflanza da lui prodotu io Vi- 
ca- 


ri M 117. ad 137 - Ut- A. B. C. D- 



. ( XIX ) ' 





caria nel 1770, (»). 

Ho detto, che il preambolo di D. Francefco Colpano 


fu fpedito a beneficio di D. Arcangelo e D. Saverio 


A: e nel 177P. ne furono dalla G. C. dichiarate 
credi cu tefi amento D.. Cecilia Ferrara. fua madre, 9 
D. Marianna Colpano fua forella (a). È per morte 


chiarati eredi ab intcjlato D.Domenico , D. Raffaele , e 
D.Saverio del Vecchio fuoi figliuoli. Mori nel 1771. 
D. Francefco Garzia , e fe ne dichiararono eredi i fuoi fi- 
gliuoli D. Mattia, D. Raffaele, e D. Giovanni (3). 


Finalmente mori anche D. Virginia. Colpano . 

Or dopo una quadragenaria Cf ulna , di filenzio e d' 
acquieicenza * del padre , della madre , e de’figli mag- 
giori , a quelle due rranfazioni del 1738. e 174^., 
vengono ora tali figli a fvegliar da capo la lite della 
fettima parte dell’ eredita di D. Francefco Colpano ♦ 


fuoi figliuoli . D. Arcangelo è vivente . D.Saverio mo- 


di D. Marianna Colpano ne furono nel 1781. di- 
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N 

E prevedendo efli il fatale colpo delle tranf^zioni , lor 
troppo note; con un fottiliflimo gavillo credettero di 
evitarlo , con ricorrere nella G.C. della Vicaria , ed ivi 
non dimandar preambolo della lor madre, ma la fpettanza 
di nove delle diece parti della dote materna , loro fpet- 
tante per vigor della confuetudine . Tanto ottennero 
a 18. Agoffo 1783. i predetti dottor -D. Mattia , 

D. Raffaele, e D. Giovanni Garzia (1). . > 

Con quello decreto alle mani volarono in Confìglio, 
dove a 27. dell’ iffeffo mefe di Agoffo pretefero la 
Settima parte dell'eredità di D. Francefco Col pano , 
che differo afcendere a millanta migliaia di ducati . 
Pretefero ( oh vergogna ! ) il rimpiazzo del refto * 
della dote per lo monte non trovato fotto la cafa 
dotale, e per i due nomi dotali Stiffa , e Villani 
in Agibili : non facendofi carichi di un pubblico iftru- 
mento di tranfazione e foddisfazione del I738.-E di tutto’ 
queffo pretefero anche i frutti dal di della morte di D. 
Francefco Colpano . Povera cafa Colpano ! I Garzia co- 
me famelici coccodrilli già col defiderio fe l'hanno ingo- 
* iata 


(1) fol 7 • 


r 
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* VP . 

iata tutta . Ma che dich’io ? vedremo innanzi , che nè 
pur di quello fon contenti i Garzia : altre pretendo- 
ni van meditando . ' ' • , 

Fu fpedita la citazione : e come fé D. Arcangelo Col- 
pano folle ftato unico erede di D. Francefco , lui do- 
lo citarono (r) : non curandoli di citare anche gli e- 
» 

redi del coerede D. Saverio. 

IX Arcangelo Colpano citato a quefto gavillofo giudi- 
zio , in cui li erano taciute due folenni tranfazioni , 

• . * 

tortamente apprefentolle al magiftrato : e con fua i- 

ftanza oppofe 1’ eccezione litis finita , & legitimatio- 
nis per fon a rei , mentre de’ due coeredi un dolo n e 
ra* ftato citato (a) . 

Didcuftò ia contradittorio il merito di quelle eccezioni, 

gli attori dimandando che fi. folle col termine conte- 

ftata la lite, il reo opponendo che non ft doveva a- 

prir col termine una lite già con tranfazione finita , 

il dottilfimo Regio Configliere fignor D. Nilo Ma- 

leno vide il torto manifefto degli attori : vide la ra- 

gion 


(i) fot. ». *. ■ i 

{%) fol . 1 6. 
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. v 

gion chiarilfima del reo : ma non (offrendo lo ftlle 

* 

del foro di dire domi : Non effe locum petitis ; rifer* 
.bò tal provvidenza al S. R. C. , onde ordinò:' Mo> 
neantur partes ad audicndam provinone*» faciendam per 
• S . R. C. ( i) . 

Or dovendoli proporre in Configlio la caufa, gli attori 
trafportati dalla loro inefiinguibile avidità , han de- 
dotto in una fupplica di tempore verbi faciend» prò - 
ponat contenta , un’ altra pretenfione , ed effa è il pa- 
reggio fopra i beni di D. Fortunata de Juliis loro 
ava materna : pretenfione , che pure fu fvegliata dal 
loro padre , cui fu ricordato , che quella (ignora non 
portò nè dote nè ellradote : e però nella tranfazione 
del 42. fra le altre còfe cedette egli anche a quello 
chimerico pareggio . 

Non è mio intendimento difpendere inutilmente la car- 
ta fu quella pretenfione; perciocché in effa manca il 
giudice : ella è un azione del tutto nuova : quando 
vogliano i fignori Garzia fperimentarla in giudizio , 

dovranno farfi dare prima il giudice commeffario (2). 

Scri- 


0) fot. Sé. at. „ 

(i) Veggafi la replica fol.io 4 . a r. 


•. 
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/ 

Scrìverò dunque filila caufa che fi trova legittimamente 
meda io piedi , nella quale l'illuftre fignor Marchefe 
Prefidente ha dato per giudice il degoiiTimo Regio 
Configliere fignor D. Nilo Maleno . £ ragionan- 

do io fu quella caufa , nè pure confumerò tempo 
invano in ordine al rimpiazzo del redo della dote 
per lo monte , e per i due nomi inefigibili ; percioc- 
ciochè vi è un pubblico idrumento del 1738. difod* 
disfazione , come lo chiamano 1* idelfe parti contrarie 
in una loro fupplica (1) : col quale furono pagati a’coniugi 
Garzia e Colpano due. 727. 83. per prezzo de’due nomi 
pretefi inefigibili , e per lo monte che aderirono di non a- 
ver.trovato . Ragionerò dunque della fettima dell'eredità, 
una cum frutti bus percepii* , eh’ è quell' immagine di dp* 
viziofifluno teforo * che a' fratelli Garzia ha modrato 
il lor valente difenfore. £ in quattro ca pi dividerò 
la mia orazione . Nel primo interpreterò il patto de 
capitoli della prometta della fettima della eredità : e 
foderrò che s’intende della fettima parte, franca non 

già di debiti contraendi in vita , ma di peli che il do- 

tan- 


fi) fol. 103. #/. 


1 


.( XXIV ) . 

tante avrebbe lafciati in morte nella fua ultima difpofi- 
zione . Aggiungerò nel fecondo , che quel patto , anche 
prefo in quella vera interpretazione , è nullo , percioc- 
ché fu patto di futura fucceflione , turpe , contra i buo- 
ni coftumi, e dalle leggi riprovato. Nel terzo , quan- 
do bac omnia am'tferim , dirò , che fuit tranfaftum : 
e che però gli attori non poffono elfere intefi , olian- 
do loro l’eccezione lifis finita. E nel- quarto dimo- 
flrerò , che alla tranfazione - di D. Virginia • Colpano 
debbono Ilare i figliuoli di lei , non ollante l’artificio pra- 
ticato di non averfene fpedito ih preambolo , ma lo 
fpeftare (y fpeftaviffe delle nove parti della dote ; 
perciocché nella prefente azione, dovunque elfi fi ri- 
volgano, non potranno mai sfuggire che da D. Vir- 
ginia han caufa , e però al fatto della medefima deb- 
bono a for^ (lare : e 'ficcome àllà fentenza deb- 
bono (lare i fucceflori , così debbono anche ftare al- 
» 

la tranfazione , che alia fentenza fi uguaglia . 


CA- 


i 
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CAPO I. 

Jnterpretaxione del patto de' capìtoli \ p 

I L patto dice così : La Jettima parte di rutti e qual- 
fivogliano beni , cbe dopo la morte di detto ftgnor 
Colpano fi troverà nella fua eredità , franca ed efen- 
te da tutti e qualfivogliano pefi e legati , cbe detto 
ftgnor Colpano lafcerà nella fua ultima difpoftxione : 
quali legati e pefi vadano a carico delle altre fai por- 
xioni . 

Or potremo dire , franca di debiti contraendi in vita ? Il 
patto non dice così : dice , franca di pefi e legati , 
cbe lafcerà nella fua ultima difpoftxione -• e appreso , 
quali legati e pefi vadano a carico delle altre fei por- 
xioni .. Notili.: prima pefi r Ugati , poi legati e pefi . 
Volle dunque il dotante con quella mutazione di già* 
citura di parole lignificare , che quelle due parole era- 
no dell’ ilìeffa indole e natura , relative non già a* 
debiti contraendi in vita , ma a’ pefi imponendi in 
morte . 

A bene intenderfx tanto , rifovvengaci del formolario de’ 

preamboli della G. C. e vedremo , eh’ è appunto 

D quel- 
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quello , di cui fi valfe D.Francefco Colpano nel predetto 
patto. Il formolarìo de preamboli, qualora nel teftamen- 
to vi fieno legati e peli , è quello : Cum oneribus ,fubjli - 
tutionibus , legati * , 6* fidctccmmijfts , in tejìamento con- 
tenti* 4 Ora io ricerco : quel cum oneribus lignifica for. 
fe cum debiti* ? .No certamente : ma lignifica i peli > 
t i gravami , che fi lanciano in tefiamento Affinché 
l'erede fubentri nell’ obbligo di pagare i debiti del de- 
funto , non v’ è bifogno , che la G. C. il dica . Af* 
fai puerile cofa farebbe quella ; perciocché quello ef- 
fetto di dover 1’ erede pagare i debiti del defun- 
to V oper% di per fe la legge. Quando dunque la G. 
C. dice cum oneribus , non intende de debiti , ma 
de* gravami e de* legati, che- s’ ingiungono in tefta- 
mento . Non è mio il penfiero , è dei gran^Prutic© 
Carlantonio de Rofa (1) , il quale afferma: Si bare- 
di /cripto fubjìitutiones Jint faftx^vel aliquod onus in - 
juntlum , aut honorum alienatio injunfla Jtt , decretum 
fra ambuli cum fequenti claufula interponitur , videli- 
cgt : cum oneribus , JubJìitutionibus j & fideicommijjts 

in tejìamento contentisi 

». * « 

% 

- — — 
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La qual dottrina e pratica , originariamente difcende dal 
tetto dell* fmperator Giuftiniano nella /. quonìam m 
priori bui C, de inoff. tefìam. ' verb. onus , fy •veri, 
gravamene dove lotto il genere onus tt mettono q ne- 
tte fpecie , legati, fedecommetti , e condizioni (i). 

Adunque quelle parole franca di peft . e legati , e 
quella ripetizione legati e peft , s’ intendono delle lo- 
ft ituzionì pupillari , e cofnpendiofe , e di altri gra- 
vami , che D. Ftancefco ordinò in tettamento , e 
di que’ peli di mette , e c fcrupofi t e de* legati ia 
denari e in quadri , in ■ tettamento ordinati. Ed a 
quefti peli e gravami riTpofe la G. C. Col/ folito fòr- 
molario de’ preamboli : Cum fubjìitutionibus , legatis , 
(y oneribùs in tejì amento conre ntis . Ecco dunque co- 

• jj jp attòljé^ ^pitoli , ìk tetti - 
mento, ed il preambolo : tutto ntrHbnart^tìirèi'^bndo- 
ce all’ intelligenza di quelle parole peft e legatr^-i ' /?• 
goti e peft , che non lignificano I debiti, che D.Fran- 
cefco doveva poterfi fare invita, ma i pefi, che la- 

l ' ( ’ t ..* • 'V 

fciava feruti nel tettamento. 

D z ~ •' Que- 


ll) Adde Cujac. to. z, pag. lodo. D » , to.' 5 . /• totìj.y ter. 6 . 

pag. 
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Quella è la retta interpretazione del patto , fe fi re- 
ftringefle alle fole parole peft e legati , - legati e peft. 
Ma D.Francefco Colpano volle più chiaramente {pie- 
garli : volle efpreffamente aggiungere quello , che per 
altro fi fottindendeva , cioè, che lafcerà nella fua vi- 
tima difpofixione . Nel teftamento non ci facciamo de- 
bti , ma folo falciamo peli , fervitù , gravami , legati , 
foftituzioni , e fedecommelfi . Adunque quelle parole 
legati e peji y che lafcerà nella fua ultima difpojizio- 
ne ì per chiara, e letterale volontà del dotante, non 

m 

(ì riferifcono a debiti , ma a* pefi di foftituzioni , le- 
gati eccetera, che avrebbe D.Francefco iàfciato nell’ 
ultima fua difpofizione . 

Or che vale , che io ricordi al S.R.C. la maflima lega- 
le, che la parola lafciare è relativa al teftamento (i), 
quand^ il dotante ci tolfe d’ogn impaccio con quel- 
la giunta , nella fua ultima difpofizione ? Che vale 

più, che il tefto dell’ Imperator Giuftiniano , e la 
■ - ■ - pra- 

i 

pag. 1048. E.j to. 7. pag. 935. B. O* Hip. C. , to. 8. 
pag. 1 57. A. (y 458. C., to. 9. pag. 638. D. edit.Neap ^ 
Altimar. ad Rovit conf. 95. n. 1 6. & feqq . lib. 1. Brill. 
ad confuet. ti. 1. c. a. n. 16. (D * 1 17. 

(1) Auth. ut liceat matti , (y avite §• 1. collat. 8. 
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pratica del de Rofa , ci ammaeftri , che la parola pe- 
fi $ intende di peli che fi lafciano ferirti in teftamen- 
to , come fotti tuz ioni , legati , e fede coni metti , quan- 
do di teftamento efpreflamente parlò D. Francefco ? 

D. Francefco Colpano dotante aveva in quel tempo fet- 
te figliuoli , due mafchi,e cinque femmine nubili (i). 
Ufficio paterno era di dotar le figlie (2) . Dovea per- 
ciò neceflaria mente contrarli debiti, e far diffrazioni, 
per maritarle , o monacarle . Adunque dovremo 
fupporre un padre crudele , che per dotare una fola 
figliuola, n’ avelie facrificate quattro . - Conferà aneum 
non cfì (fcrifle al noflro propofito il Wefeqbecio (3), 
ejufmodi paEdionct , a quibus bumanitas Ò“ bonejìi ra- 
tio ab borrente ullam fuijfe vim aut obligationem , l.ge- 
nertdh*r -*é~J£.._ 4 g yerb. obi. E profegue a dilungo 
quello argomento il Fontanella (4) nella propria fpe- 

eie di patti nuziali , dove per lo tetto in l. obliga- 

tio- 


(1 ) fol. no. ad njj, 141., 142., 143;. 

(2) /. 7. §. 2. C. de dot- promi Jf. 

(3) in paratiti, ad pan de Et. ti. de ferv. export. ». 3. 

(4) de paEl. nuptial. clan/. 7. glof. 3. par. 3. «.17. to.i. fol. 
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tione generali ff. de pignor. , pruova , che l’ interpre- 
tazione del patto duro , talvolta fi fa da quel folo , 
che eforbitante durezza ne riceverebbe. 

E diali pure, che D.Francefco per non effere inumano colle ' 
■altre figlie, e per adempire al paterno dovere, avefle 
fatto debiti , per maritarle , o monacarle (ficcome 
in effetti fece (i)), farebbe fiato crudele co’mafchi j cui 
niente farebbe rimafto ; perciocché detratti dalla fua ere- 
dità tali debiti, quel poco , che farebbe rimafto, fe 
l’avrebbe, a titolo di fettima de tempore nuptiarum , 
Ingoiato il marito dèlia prima figliuola : e* i figli ma- 
fchi farebbero andati mifera mente pitoccando. E qual 
tigre ircana opera cosi co’ figli ? 

Senzachè D. Francefco farebbe rimafto incitabile , con- 
tro a ciò V che deteftano le leggi ad ogni pagina (2). 
Aduuque dovremo fupporre ' un uom forfennato , il 

t < * , ■ , t 

quale fi foffe legato cori un patto , che in un ledeva le 


( I ) fot. 14T., 143., i$o. • 

(i) l. fi (li pul atto hoc modo concepì a ff. de v. 0. /. captatoriat 
ff. de beerei, infi. l.fi fratres §• idem refpondit ff. prò 
foc. I. fin. C. de paft. /. cum donationibus C. de tranf 
/ift. I. & in inftrumento C. de inutili Jlipul. de Franch. 
dee. 594. Gamma dee. 38 6. 


t 
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altre figlie femmine, offendeva, i mafchi, e crudele 
readevalo a fe fteflfo , privandofi della libertà di 4*r 
fporre io vita e in morte de’ beni Tuoi. 

Di fatti, fe bifogni avelie avuto egli in vita per lafua 
propria perfona ; par legato (lava con quel tirannico 
patto . Quella vita umana di molti bifogni è piena ; 
ella è una fucceffione continua di calme e di tempe- 
re , di fperanze e di timori , di fortune e di mife- 
rie . £ fu quello penfiero, dille un lilofofo (i), che 
allora quando la vita è un male, la morte ce la la* 
fcia : è ella un bene ? ce la rapifce : ella prende di- 
letto nel far fopravvivere il mendico ai doviziofo , e'i 
mifero mortale al mortai fortunato . 

Un dottor di leggi , qual era D. Francefco Col pano , eh’ è 
quanto dire un filofofo, un favio ( 2 ) , poffiam credere , che 
gittandofi dopo le fpaìle tutte quelle code , non ave£- 

fe penfato a’ fuoi futuri bifogni , e fi foffe legato con 

un 


1 


1 

! 

1 




• 

(t) Toung lei nuits. - 

(1) /. divi ff. de jurepatr. /. I. §. CT quidem ff. de var. & 
extraor d. cognit. /. I. fi. de tufi. (T jur. Protem. dige - 
fior. <D“ 1 . 1. ff de orig.. jur. I. fecundum 4, C. de ro«- 
trahend - & committ. ftipul. I. divi 4. fi- locati & con- 
dutti. Vi. Trajan. Boccalin. centur. 1. relat. 49. 
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un iniquo patto di privarti in vita del libero domi- 
nio de beni Tuoi? e fi foflé in tal gui fa legato , nei 
tempo fteflo , che penfava di togliere la feconda mo- 
glie, fe la prima trapaflfaffe , ed anche la terza , e la 
* quarta , per farfi colla repubblica il merito di darle fi- 
gliuoli in gran numero (i) . : 

Dottor di leggi era anche lo fpofo D.Francefco Garzia. 
Tutte quelle cofe - le dovette aneli egli confiderare * 
£ doveva anche faptfre , che il patto dubbio •, Tem- 
pre s’interpreta a favor del promiffore ( 2 ) Per la 
qual cofa , fe avelfe intefo di far obbligare il fuoce- 
ro a dargli la fettima parte dell* erediti , franca di 
debiti e di alienazioni qualfivogliano , oh quante co* 
fe avrebbe dovuto fare ! Primieramente avrebbe do* 
vuto far imporre il- vincolo de non alienando fopra 
tutti i ftabili « Oltracciò avrebbe dovuto far annotare 
tutti i mobili ; perciocché poteva avvenire , che nel 

tempo de’ capitoli aveffe il dotante tenuto un ricchif- 

funo 


( 1 ) /. 1 . ff. folut. ma t rim. 

( 2 ) /. vctcribus ì f. de pad. glof. in /. nepos Proculo Ut. i ff.' 
de verb. (Ign. 


( fcxxno - 
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fimo riporto d' argento , e gemme, ed oro : e poi in 
frode dei patto averte tutto alienato . Finalmente avrebbe 
dovuto di tutti i mobili, , fpeciaimence preaioli , far- 
ne fare dirtinti apprezzi . Tutto quello non ime - A- 
dunque egli rtefio venne a confortare, che quel patto 
. non rilguardava i debiti, che il dotante avrebbe cm? 
flutti in vita , ma i legati e pefi , che avrebbe la- 
iciato in morte. * ^ 

Di fatti poco dopo contratte le nozze , D.Francefco Colpano 
fi contrade un debito di ducati 3850. col moltiplico 
d* Afflitto: e da quefti ducati 3850. ne girò a Garzia 
ducati 800. che gli avea richiedi a vendita d’ annue 
entrate (1) . Venne dunque Garzia con quello a vii 
più confeflare , che Colpano poteva farli debiti , e che 
dal patto de’ capitoli non gli venia vietato . 

E lafciando tutto quello Ilare , non avrebbe fecuramen~ 
te il dottor Garzia ( che fapeva molto bene il con- 

^ * -a 

co fuo , e del fuo compagno ) lafciato quel patto fog- 
getto ad interpretazioni, ma nettamente avrebbe fats 

to obbligare il fuocero alla fetthna dell’ eredità fran*. 

E - ca , 


■— 




V 


(l) fol. 13. M t. UÀ 14. 
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(i di debili, che in vita dopo i capitoli avelie coa r 

tratto , i ! •■ , i ' v w ■ 

Ma qual dementato fi farebbe mai con sì dure ritorte legato 
a sV iniquo patto? Patto leonino, patto ingiufto , patto 
che avrebbe contenuto una mattina ineguaglianza. Im- 
perciocché fe per fortuna profpera crefceva il patrimo- 
nio del dotante , farebbe crefciuta la Tetti ma : fe per 
fortuna avverta diminuiva , la Tetti ma tempre farebbe 
fiata in (alvo : non fi farebbe mai diminuita . Vi 

£ per vero dire , quella appunto fu la cagion della li- 
te . Nel mefe di Maggio 1742. D. Francefco Colpa- 
no per maritar D. Terefa fua figliuola , voleva coa- 
trarfi un debito . Per avventura il rifeppe D.Francefco 
Garzia , e gliele impedì , fui motivo della fettima • 
promettagli: della quale dimandò tofio in Vicaria la 
liquidazione , bob ita rottone al valor de beni de tem- ’J 
fare inatrimomi . Perchè dunque vedeva , che il pa- 
trimonio del dotante fi andava diminuendo , diman- 
dò la liquidazione della fettima in vita . Certamen- 
te non avrebbe avuto tal premura , fe avelie veduto, 
che il patrimonio del dotante fi fotte andato accre- 
(cendo : ma ! avrebbe lafciato crefcere a proprio van- ( - 

aggio, per avere in mone del _£jpcftp una ricca fet- 
, ti : 


(?jxxv 5> 
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* 



tima • E qual pili ingiuflo ed nuigoile patto di qua» 
ilo potA mai immaginare ? Settima io morte fe it 
patrimonio crete : fettima in vita f fe dìm»9Ì(ca>: 


nna parte Tèmpre in lucro , T altra Tempre Ih cairn 
danno. V '-/• : v •; / c j 

.Quindi è che, attéfa tale inegnaglianza, febben Colp- 
ii nettamente fi fofle obbligato alla fettima 
eredità franca di debiti , il contratto farebbe nul- 
lo, e non partorirebbe azione ; da che' per legge di £ 
natura , non che civile , tctt* t contratti intorno ' ài 


mutuo comodo ed uguagliar»* fi aggirano , quafi 
Mercurio intorno al Solfe. 0 * ìi* /•••« >( & 

Infegna Arinotele (1) , che la giuftizia da oflfervarlì 
ne’ contratti fi è , che in efli vi fia una certa pro- 
porzione «d uguaglianza , colla quale fi ha ultra ci- 


troque un vicendevole comodo ed utile de 
ti . Quello vicendevole comodo chiamollo egli 0-09- 
(tXKocy^jM , ftnallagma , cioè una permutazione tra due 
a piu perfonc , da <nv Curri , e atà\an\ permutatiti , & 

in altro luogo lo chiamò hopSvrixòp cvrreHioriewi, 

E 2 una 





. 4 . 

(1) apud Connan. commentar, jut. eh. p 


! *** v '•’*« { Et 

* * k4' 
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una emendazione, una rettificazione decontratti. Con 
fuetto (scuro regolo fi viene in chiaro della equità , 

• della ingiuftizia di qualche contratto . Imperciocché 
laddove quello non fi trovi, il contrat- 

to è al fattamente nullo , che nè pure per dritto di 
natura dee oifervarfi ; mancandovi la giuftizia e Tu- * 
. guaglianza , che debbono edere il fondamento e la ca- 
irn teriftica delle anioni umane . 

I giureconfulti romani , che dal fieno della filofofia traf- 
fero i lor favj infegnamenti , la regola appunto della 
giuftizia de* contratti , la trafóro di pelo dalla predet- 
ta dottrina di Arinotele « Ecco come il teftimonia 
Ulpiano nella L juris gentitm 7. ff. de pa&. , fecon- 
do la lezione del Gotofredo (1) . Effe en’tm contra- 
Rum , quod Aùftoteler rwaWayixot dicìt , un de b*C 
najcatur aftio . ♦ . Sed cum nulla fubefì caufa , pro- 
pter convcntionem bìc confine non poffe conjlitui obli- 
gotionem . Gh’ è quanto dire , che fecondo la Temen- 
za di Ariftotele abbracciata da Ulpiano , ficcorae l’ob- 
■ jbligazione i madre ddl’ azione (z) ; coti quella ma- v 

■ . ’ . • dre» 


t 


t. 


1 ) ma. 60. . ; • 

) U ap..%. t* obbgmo fi de trottiti Mangiari , ehm. tot. 


civ. 
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*dre , giuda « ragionevole effer dee : e per effer tale 
dee contenere fi n , cioè il vicendevole co- 
modo , t 1’ uguaglianza , la qual mancando^ o Ha 
mancando la cauli della convenzione) per la fola e 
femplice convenzione , non può ! obbligazione codi- 


tuirfi «• • • - 

L’ ifteffo Ulpiano full’ autorità di Labeone ripete la pre- 
detta maflìma nella /. if. ff, de verb, fignif. Lato 
l'tb. i. P rat orti urbani definivit • • • . contraffar» y id- 
eerò cifro que obligationem effe : quod Grati N 

votane* ■ • 

Adunque le leggi romane, dettate giuda lo fpirito del- 
la veni fUofofia >. non foffrono , che qualunque con - 
' venzione partortfea azione , ma fol quella dove vi da 
qualche indie in chi promette , ed uguaglianza e re- 
ciproco commodo tra i contraenti : e credettero €4 , 
non convenire alla pubblica felicità , che uomini leg- . 
gìcri, e troppo facili a promettere, rimaneffero irti- 


* . <»•••»» • ** * ' , 

cìv. to.i. Uh. 3. tu de oblig $.1. Jt&. fequitur , Bachov. 
ad Wcfcnbec- in paratiti . ad pandefi. ti; de oblig . Cr 
*&. ». 11. ver/* materia.'* . • i. < v ^ r *-* 
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prudèntemente obbligati , laddove mutuo comodo , èd 

uguaglianza non foffe intervenuta * Di che ragionano 

a lungo i piò dotti legifli, Connano (i), Cocce; (a), 

Noodt (3), Bacovio (4), Treutlero (5) , Cujacio (fi) 

Broeo (7) , Brunnemanno (8) , Einnecio (9) , de Mar- 

filiis (io) : ed affai altri fcrittori erudùi , e forenfi ih 

quella Temenza convengono . 

Quindi le leggi medefime a ciò che fieli fenza caufa , 

o per ingiufta caufa promeffo , Io annullano : ed a 

ciò fare inventarono la forinola civile , conditlionem 

fine caufa , vel ex , injufìa caufa . Cosi abbiamo da 

Ùlpiano full* autorità di Sabino, di Cello, e d) tutti 

gli altri antichi giureconfulti . <Eft (sr fpeciei condì- 

Monti , fi quis fine caufa premi ferie (11). Ed in altro 

luo- • 

• * 1 . ‘ *' • ' ‘ r \ V r ^ • -v •• ~ì 

(I) * comment. jur. civ. lib. $. cap. 1. ». 3., & cap. 2 . ». 3. r 
(z) ad Grot. de jur. bell . Ò* pac-U. n.verf. ubi fiatim. 

{3 ) tom. 2. tip. de pati. cap. io. < . r 

(4) ad Treutler. de atl. (Dyùbl. thefi 1. Ut. A. 

(5) de contrahend. Jlipul. cap ■ 3. conci. 5. conjetl. 1. ». 74. 

(6) ad tir. fi. de patì, in l. jurii gentium to.i. pag. 744. C. 

(7) inflit, de ver. divi/. fingulorum ». s* 

(8) in l. palam 2. fi. de dol. mal. O* met. except. ». 3. O* 4* 

(9) ad pan doti, part.f. lib. 45. ttf. i. de eaerb. oblig. 

(10) fingul- 482. . l V' T : ' • 

(II) /. 1. fi. de conditi . fine caufa «w v. » • > , * 


O 


■ • 'W ni 


Digitized by Google 


a 


( XXXIX ) ' • 

luogo l’ilteflo Ulpiano cosi favella : Perpetuo Sabiaut prò- 

\ 

Savie vettmm jueifcomfultorutn opiuioteem , ^MÌftimaatium t 
-idtfuod m mjujta confa apud aliqugm fitypoffc condici; 
• ò» qua ftntenti a ctiam Celfus eji (i). E Papiniancv 
Mac condilo eu botto t <3* *quo introduca , quod al- 
terine apud alterata fine confa deprebenditur , revocare 
eonfuevit (a). r . 

Dalle cofe fin qui ragionate , a noi fembra , fe ingannati 
non fiamo, che fe D. Francefco Colpano fi fofle chia- 
ramente obbligato all’ iniquo patto della fettima del- 
la fua eredità , franca di debiti > ficcome i Garzia 
prefumono, quella obbligazione come ingiufla ed in- 
eguale , per dritto di natura delle genti e civile fa- 
rebbe nulla e di niun vigore : e però per rettificarla 
fi dawebbe ridurre ai jms (y juflitiam , cioè alfohbli- 
go della fettima franca di refi ii*B<»cn<fi m «iU- 
mento . ;,7 .r: . - . • * 

Quella rettificazione apponto non volle D.Francefco Cot- 





(t) l. perpetuo 6. J f. de condili, oh tarperà , vei injajlam 
caufam . 

(i) l. penule. fi. de conJiQ. indebif. 


(XL) 



pano attenderla dalla provvidenza della legge, e dal 
decreto del magiftrato ; ma volle e (preda mente fpiegarla 
egli nel patto, affine dì togliere ogni ombra di con* 


troverfia : volle pertanto obbligarli alla fettima , franca .. 
di peft e legati) franca di legati e peft , che avreb- 
be l afe iati nella fua ultima difpoftzione . * ► > 

La qual cofa cosi dando , 1 ’ erediti di D. Francefco net- 
ta di debiti, è duc.p8oo. , giuda il caccio fattodalT . 
ideffo dottor D. Francefco Garzia in un pubblico 
idrumento del paraggio eh* egli liquidò a D. Marian- 
na Colpano dopo la morte di D.Francefco , di lei pa- 
dre (i) , ed in una idanza appròdo prodotta per 
fatti fuoi nella G. C. della Vicaria (2) c Or con tali 
due. p8oo. podi in collazione i due. 2000. che D. 
Virginia ebbe in dote, giuda il patto convenuto ne* 
capitoli; fi avrà" il totale di duo. 11800. La fettima 
è due. 1 <58 5. 70. D. Virginia ebbe due. 2000. 
Adunque ebbe due. 314. 30. di più della fettima : a* 
quali aggiunti altri 250. in circa , eh’ ebbe nella tran - 


(1) fol . 127. 

(2) fol . 138. ad 140. 


c 
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/azione del 42. , venne in tutto ad avere due. 564. 
e gr. 30. di più della fettima convenuta . 

Nè in quello calcolo debbono venire annui due. 8o # 
d’ attendamenti effettivi (1) provenuti a D. Arcange- 
lo Golpano e x propria perfona. Quelli arrendamenti 
furono da D. Crillofaro Colpano avo di D. Arcange- 
lo comprati con fuo proprio denaro .• ma gli piacque 
d’ intellarli alla fua moglie D. Caterina de Meglio . 
Venuto a morte li lafciò in ufufrutto a D. F rance fca 
fuo figlio , e in proprietà a’ figli mafehi di lui . D. 
Francefco li donò a D. Arcangelo fuo figlio conrem - 
platione certi matrimoni i con D. Patrizia Tortorella , 
ed a’ figli raafchi nafeituri da tal matrimonio : e in 

tellamento confermò cotella donazione. £ quantun- 

— ' • - F que 

• * •! •» ^ • 


(1) I fratelli di Garzia per ifparger polvere fogli occhi altrui, 
han prodotta una iftanza e decreto d’ inteflazione, dove 
flan deferitti quelli arrendamenti lordi, non già effettivi^ 
fol.gS. Affinché fi fòlle faputo , che effettivi non lono più che 
annui due. 80., ha efibita D- Arcangelo Colpano un’ i- 
(lanza del loro padre D. Francefco Garzia , nella quale 
parlando di quelli arrendamenti dice che fono annui due. * 
80. effettivi , fot. . .. a t. Ut. A. Benché in verità nè 
pure annui due. 80. fruttano tali arrendamenti, come af- 
ferì Garzia in Vicaria ; ma fruttano annui ducati fa. in 
circa . 


✓ 




que due foffero (lati i figli di D. Franccfco ( cioè 
D. Arcangelo, e D. Saverio ) chiamati da D.Crifto- 
faro nella proprietà di tali partite ; nondimeno D. Sa- . 
verio permife, che D.Arcangelo fe le aveffe in teda te 
egli folo , avendo in altri beni ricevuto da lui il com- 
penfb della metà , che gli farebbe fpettata . 

Coftano quefti fatti da’ feguenti documenti . 

1. Dal decreto della G. G del i£tp. col quale, vifo 
te Jì amento D. Cbrijloferi Col pano fu dichiarato , omnes 
emptioncs partii arum arrendamentorum , (7 annuorum in- 
troituum cum etrum capitali!?*! t (7 nominar n debito- 
rum , faiìas (7 exijlentes m faciem (7 creditum D. 
Col ber in* de Meglio , fpettavijfc (7 fpcttare quoad pro- 
prìetatem prò nnitc in beneficium D.Joannis Cbrifìofe- 
ri Colpano ( quefti era il primogenito di D. France- 
fco , che premorir al padre , com’ egli dichiarò nel te- 
ftamento) nepatis ditti quondam D.Cbriftoferi , (7 filli 
V. J, D. D. Francifci Colpano , (7 in beneficium ditti 
D.Francifci , ejus vita durante tantum , vigore fubjìitu - 
tionis (7 declarationii , contentarum in precettato ejus 
legamento (i) . 


(*) M ijt. 


II. 
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IL Dal teftamento di D. Francefco Colpano, iti cui di» 
chiarò tutti i predetti fotti . E dichiarò ancora , che, 
attefa la morte del Tuo primogenito D. Gio: Crifto* 
faro, egli avea nel 1743. donato , refervato ufufru • 
du , i predetti arrendamenti a D. Arcangelo fuofigliuo- 
lo, a contemplazione del matrimonio con D. Patrizia 
Tortorella: e confermò tal donazione (i). # 

III. Dall’ iftrumento di divifione riputato nel 1770. tra - 
D. Arcangelo Colpano , e ’l fuo fratei minore D. Sa- 
verio : nel quale enunciando D. Saverio tutt' i fud- 
detti fatti, accordò a D. Arcangelo l’intera interazio- 
ne de’ predetti arrendamenti e capitali (2) . 

IV. Dall’ interazione , che la Vicaria in vira de’ pre- 

* • 

detti documenti fece al folo D. Arcangelo, la quale 
fi è da’ ftefli Garzia apptefentata (3) . 

V. Dall’ arbitramento fatto da’ tre avvocati Garzia , 
Gamboa , e Cavaliere , per la liquidazione del parag- 

gio di D. Marianna Colpano figlia di D. Francefco, 

F 2 do- « 


(1) fol. Ito. ad 123. & prof. fot. . . at. Ut. L. 

(2) fot. 132. ad 173. O* propr. fol. . . • 

( 3 ) M 9 8 - 99' 
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dopo la morte del padre : nel quale arbitramento , e 
nell’ idrumento fucceffivamente dipulato coll’ autori ti 
della G. C. , non fi calcolarono nell’ erediti di D, 
Francefco i fuddetti arrendamcnti , come quelli che 
non appartenevano a tale erediti : ma fu calcolata la 
fola erediti di D. Francefco in due. p8oo. (t) . 

VI. Da un’ idanza poderiormente fatta nella G. G. da 
D. Francefco Garzia, in cui difle , che l’erediti di 
D. Francefco Colpano , ad altro non afeendeva , che 
a due. 9800. (2) . 

Per la qual cofa i predetti arrendamene , che un tem- 
po dettero in teda di D. Caterina de Meglio , non 
han che fare coll’ erediti di D. Francefco Colpano , 
ma fono fpettati e fpettano a D. Arcangelo Colpano 
tu propria perfona . 

Reda dunque l’eredit'a di D.Francefco Colpano , netta di 
debiti > in due. j>8oo. , a’ quali aggiunti , giuda il 
patto de capitoli , i due. 2000. dotali di D. Vir- 
ginia , forma 1’ erediti il totale di due. 11800. 

La 
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La fettima è due. 1685. 70. Ma D. Virginia ebbe 
due. 2000. ne’ capitoli, e 250. in circa n’ebbe col- 
' la tranfazione del 42., che in uno fono due. 2250. 
Adunque venne, ad avere molto più della fettima ne* 

t 

capitoli convenuta , cioè venne ad avere due. 564. e 
gr.30. di più : in circoftanze, che una fua forella D. 
Marianna , con liquidazione di paraggio dopo la morte 
del padre, non ebbe altro che duc.i 150.(1), ed un’al- 
tra forella D.Terefa , maritata in vita del padre con Ri- 
fpoli nell’iftelfo anno della tranfazione del 42., ebbe foli 
duc.2000. , ed un’altra, finalmente maritata in vita del 
padre con Rinaldo, ebbe due. 500.(2) , e le forelle mo- 
nache ebbero molto meno (3) . Fu certamente fortunata 
quella fignora D.Virginia . Ma i fuoi figli ingrati all* 
avo materno , e ingrati al aio che di fegnalati benefici 
li ha fempre colmati ; dopo una trigenaria d’ acquie- 
feenza della lor madre e padre a quei folenne accor- 
do , vanno ora trovando quella fettima , che fu a’ior 

g* 


fi) foì. 127. ad 137. 

<*) f° l r • • • 

( 2 ) /»/• 143 - & * 5 °* 
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genitori , ad tollendam vexationem , vantaggiofa mente 
foddisfatta . 

CAP. II. 

Il patto de capitoli fu di futura fuccejftone * 

P Oichè interpretato ho il patto convenuto ne’ capito- 
li, e fu di effo molte cofe ho ragionato, ora par- 
lerò poche cofe della fua nullità , concioflìachè fia pat- 
to di futura fucceflione . Quel patto adunque , anche 
prefo nella vera interpretazione , che io gli ho data , 
è nullo; perciocché é patto di futura fucceflione , tur- 
pe , e contra gli buoni coflumi . 

In un contratto tra vivi fi promette la fcìtima dell’ ere- 
dità : eh' é quanto dire , che io un contratto fi co- 
llimi un erede prò feptima parte. E quello è quello 
che le leggi ad ogni pagina han riprovato. Imper- 
ciocché 1’ eredità non può darfi col patto : il fuccede- 
re a taluno non è cofa che la legge permette , che fi 
poflà fare con patti . 

E nel vero per fpeciale indulgenza della legge è (lato 

conceduto , che taluno dopo la fua morte , del Tuo pa- 
tri- 
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trimonio disponga (i), con una difpofizione , che deb* 
be aver 1’ effetto in quel tempo in cui la roba non 
è più fua (2) . Quella facoltà però non altrimenti la 
diede la legge , fe non fé con celta forma , cioè per 
teftamento : dimodoché non praticandoli la forma del 
tetta mento , ritorna la cofa a quella impoffibilità na* 
turale di difporre l’uomo per quel tempo , in cui egli 
non elide, ed in cui la roba non è più fua . E quin- 
di facendofx ne’ contratti tutto ciò che per teftamen* 
to dovrebbe fari», egli è un atto inutile e nullo, per- 
ciocché non ha il favore , e 1' aftìttenza delia leg- 

& (*)• 

Sebbcn che dich’ io , che quello patto non ha rafliften- 

za della legge ? doveva anzi dire , che tale patto ha 

f efprefla refittenra della legge ; poiché è turpe , e 

con- 


fi) /. 3 .ubi glof.ff.de teftam. 

(2) l. in tempii ff. de h ter ed. inflit . 

(3) Iflipulatio 61.ff.de v. 0., l.cx eo C. de inutil. flrpul . , /. 

fin. ff.de futi & legit. btered. , /• i$- ff- de p.ict Pckius 
de teff am. conjugum tom. 8. tract. magri, part. 1. cap. 7. 
iUr. 1. ». 6. 
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contrario a buoni collumi . Cosi refenderò gl’ Impe- 
ratori Diocleziano e Maflimiano nella l. e* eo C. de 
munì, ftipul. Eh eo inftrumento nullam <ooj babere a- 
Biontm , in quo confra bona mores , de fuccejfione fu- 
tura , interposta futi ftipul atto , manifeftum efl .• c»nf 
omnia qua cantra bonos morti , vel in paSìum , vel in 
ftipulationcm deducuntur , nullius momenti ftnt . E 1* 
Imperator Giuftiniano nella /. fin. C. de pati. , an- 
nullando cotefti patti , gli chiamò odiofi , e pieni di 
trillo evento. 

Nulli fono eziandio quelli patti , ancorché in iftrumenti 
dotali fienfi convenuti . Il favor del matrimonio non 
induce validità ad un patto ipfo jure nullo . Gl { Im- 
peratori Diocleziano e Maflimiano cosi diffinirono nel- 
la l. bareditas C. de paB. convent. per un patto di 
futura fucceflìone , che vice teftamenti , dotali inftru- 
mento fuerat interpofitum . E fomigliante legge fecero 
gl’ Imperatori Valeriano e Gallieno in l.paBum quod 
dotali C. de pad. , e l’ Imperatore Aleffandro in l.pa - 
Slum dotali inftrumento C. de collation. f e Paolo 
in l, pater inftrumento dotali jf. de futi Ù“ leg. ba- 
red. 

Quelle leggi han feguito d’ accordo tutt’ i giurilli . Co- 
si 
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$V Anneo Roberto (i) . ^»<» etiam ( fon Tue parole) 
indubitati juris ejì , pati ione s qualefcumque de viventi; 
b cere ditate , irrito ; , nulla; effe y Ó* eivi/i prò il- 
leghimi; baberi , /. licer (2* l, fin . C. pati. V» i. 
5 » interdum ff. de vulg. (J pupill. E confutando 1 * 
' oppofizione del giuramento , fi vale delia rifaputa re* 
gola legale , che juramentum non ejl vinculum iniqui- 
tati; . 

Peckio nel fuo dottiffimo trattato de tefiamenti; conju - 
gHm (2) y ragionando fulla nullità di quelli patti , di- 
ce : Adso ut nec favore qui de m matrimonii ? nec cobce- 
. rentia alteriu; alicuju; contratta; , • fufìincantur , /. b. v 
radita; C. de pati, ermvent. Torre pruova diffufamen- 

• y • 

te l’iftelTo argomento nel fuo trattato de patii; futura 
fucceffhnts (3) ^ £4 Ottomano* ancora (4) , e Ca‘rlo 
Molineo (5) , ed altri giurifti oltramontani . 

Nè da quelli punto fi decollarono i fcrittori del nollro 

G foro* 


(1) rerum judicator. cap . 4. 

(a) tom. 8. tract. magn. pare. 1. r. 7. lib. 1. ». 7. 

(3) lib . z. cap. 1. ». 59. , ©* /& a. c. a.Ò* 3. 

(4) conf 7. 

(5) Alexandr. confi n^.D. 


/ 
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foro. Il Reggente de Marinis dopo aver difputato lun- 
gamente fulla nullità di quelli patti convenuti, in i- 
frumenti dotali , foggiunge ; Idque five ftt pattum-de 
[uccidendo , fi ve de non f accedendo , quìa femper eji de 
/accedendo in perfona alicujus . Nec firmatur juramento, 
E per tacer d’ altri molti , cosi anche fcriffe il no- 
llro coetaneo fcrittore e. mio gran maellro D. Giufep- 
pe Sorge (i) . . 

Quelle leggi , e quelle autorità han fegu.ito i tribunali 
nollri . Così decife il S. R. C nel 1771. nella cauli 
di Fiume a relazione del fu Configliere Guidoni, in 
banca di Rubioo , in cafo di rinuncie di donne . Le 
, parole della fentenza llampata fono quelle : Sane bw • 
jufmodi renunciationes , qute aliad non funt , nifi pattane 
de non J uccidendo , juKts civilis aut bori tate rette impro- 
bantur , ì. 3. C. de collation. , (2 l.ult. ff. de fuis & 
legìt. ( 2 ). 

E cosi anche decife nel 1775* la Regia Giunta de- 
gli 


(x) in iurifpr. for- tom- 6 . cap. 8. de renunciat. n. 1 6 . Addc Me- 
rend hb.i. controv. /ur. cap. 1 . tt-i 2. ty feq. Vtdc ettam Fabr. 
de errar. pragmatic. decad. 12. errar. 4. «• 18. 

(a) jol. 174. ad 18 o. 0* propr. fai . . . 4 t.lit.R • 
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gli Allodiali nella caufa de’ Santori di Caferta , pref- 
fo 1 * attuario Dati (i). Il cafo era quello . D. Fjan- 
cefco Santoro tolfe in moglie D. Emilia Mafielb . 
Ne’ capitoli intervenne D. Nicola Santoro padre dello 
fpofo , il quale fi obbligò a quello patto : Promette 
di Inficiare a ietto D. Francefco porzione non minore 
a quella che laficeri a ciafcuno degli altri fuoi figli . 
Nacque la controverfìa circa la validità di quello pat* 
to : E fu decifo , efier nullo , come patto di futura 
fucceffione. ' : .1 





(a) fot. 5». ad 55* C? proprie foU 52.C? $$.4 t,lit*A. 


• Fu tranfatto . 


Q Uelh caufa , per le ragioni finadora moftrate , era 
„ di ficuriflima vittoria per D. Arcangelo Colpano. 
Il patto convenuto ne’ capitoli , dell’ adeguamento fat- 
to dal dotante della Tetti ma parte della Tua eredità 
alla Tua figliuola , efa patto di futura fucceflione , che 
le leggi lo annullano: nè il giuramento, nè il favor 
dei matrimonio potevano efler fanatoria della nullità 
di quel reo patto . Leggi efprefle lo dicono , i maeftri 
della giurifprudenza l’infegnano , e i tribunali continua- 
mente cosi decidono . E la Tei andò ciò dare, quel patto, 
qualora valido fofle ftato , era di Tetti ma d’eredità , fran- 
ca non già di debiti , ma di pefi e legati che avede il 
dorante lafciati in teftamento, si perchè cosi efpreda 
mente canta il patto, si perchè la legge cosi l’intende, 
ancorché il dotante con tanta chiarezza non fi fofle 
fpiegaro : altrimenti Te fi voleflè intendere per Tetti- 
ma franca di debiti commendi in vita, farebbe fiato 
on patto iniquo, ingiufto , ineguale , contro alla .ca- 
rità ordinata verfo Te ftefTo, cóntro 1’ amor naturale 

verfo 
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verfo i figliuoli , finalmente contra il buon fenfo , e 
contra ogni diritta ragione: e però, per dritto dina- 
tura, delle genti, e civile , farebbe flato un patto 
non obbligatorio . £ quindi full’ indubitato ftflema dì 
efier fettima lorda, non già franca di debiti, farebbe 
ella fiata di gran lunga minore di que’ due. 2250. 
che D. Virginia ebbe in dote, co’ capitoli e colla 
tranfazione: dote, che ninna delle fue forelle ebbe si 
ricca, nè in vita, nè dopo la morte del comun pa- 
dre. - :' r ' 

Ma fe non mi fi vorrà concedere , che D. Virginia a- 
vea manifefìo torto , un fol Pirronifla oftinato potrà 
negarmi , che l' aflunto di lei di effer fettima franca 
di debiti , era flranamente dubbiofo . £ tale efTendo, 
come fi avrà il omaggio d’ impugnare una tranfazio- 
• ne , che a rifeattar Affatto dubbio fu flipulata ? Per 
ammettere un tranfigente all’impugnazione duna tran- 
fazione , neque vi , ncque metu , neque dolo , flipulata, 
uopo è fovvertire pria tutta l’ economia del dritto ci- 
. vile . 

Tranfigettero i coniugi D. Francefco Garzìa , e D. Vir- 
ginia Cotpano : e le transizioni per qualunque moti- 
vo non fi refeindono . Importa grandemente al pub- 
bli- 


r 
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blicó, che liti oon vi fieno : e colle trapazioni le 
liti fi eftinguono . 

A finir le controverfie tra gli uomini , due modi Copra 
tutto fi Cono iftituiti , cioè la Centenza , e la tranfa- 
zione? il primo de’ quali ha luogo anche contra i 
diffensienti (i) , ed il Cecondo ha Colanaente luogo tra 
-i conCenfienti (2), Quindi f uno e 1 ’ altro modo gl’ 
ifiefii effetti produce in legge. La Centenza gii produ- 
ce per la. pubblica autorità, ond’ è . munita (3) , e 
per la pubblica utilità che partoriCce ; perciocché fic* 
come ottimamente nota Cicerone nell’ orazione prò 
S/lla:. S rat ut r ei puliteci maxime judicatis rebus contine - 
tur. La trattazione poi , che abbia uguale autorità 
colla Centenza , anche retta rottone placuie ; fiquidem 
nibil ita fidei tvngruit fiumana , quarti qua placuerunt 
eufìodirt , ficcarne reCcriffero gl’ Imperatori Dioclezia- 
no e Malli miano (4): ed in un altra legge (5) dif- 

t .... fini- 


fi) /• 83. $. ff.de v.o. 

(2) /. x^.C.de tranfatt ■ 

(3) /• 6 $- a- ff- ad S. C. TrebelL 

(4) in /. jò. C. de tranfatt. 

(5) l- fi prò fundo 33. C. eod. 
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finirono: Si prò fondo , quem petebas'. . + tranfaflio- 
im caufa placuit . . , infi aorari deci fa m litem pro- 

bi ben t jura . Altrimenti £ fecondochè i’ Imperator Fi- 
lippo profferì (i).) nollxs erit litiunf finis , fi a tranf- 
aSlionibus caper it facile difeedi . E ficcome la Temen- 
za fa dritta tra le parti , ed in conto di verità lì 
tiene (2) ; così 1’ ifteffo dee dirfi della tranfazione , 
in ugual modo come, dicefi del giuramento (3). 

Corta dunque , che il principale effetto della tranfazione 
fi è , che ^bbia I’ iftefik autoritk della cofa giudicata, 
ed a qbjerta quali in turco fi aflbmiglia . Per la qual 
cofa , toftochè la tranfazione fi è celebrata , nè per 
penitenza di una delle parti (4), nè per imperiai re- 
feritto fi può mai refeindere , nè fi può da capo ri- 
fvegliare Ia lite dall’ ifteflà maniera come fi of- 

ferva nella cola giudicata (<S). Per ugual ragione va- 
le-; 


(1) in l. 20. C. eod. 

(2) l. 65 $ 2. ff. ad S. C. T rebell. 

(3) f ì’ff- de jure/ur. 

(4) /. 39. C. de tronfiati- 
(s) A 1 6- C. eod. 

(ó) l.^C.fentent. refeindi non pofje , /. ulr.C. quomodo & quan- 
do judex O'c. 
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le la tran fazione , ancorché dagl’ iftrumenti dipoi ri- 
trovati, altrimenti appaia il merito della caufa : Sub 
prete ara injìr amenti poflea reperti , tranfaflionem bona 
-fide initam refeindi jura non patiuntur , fon parole degl’ 
Imperatori Diocleziano e Maflimiano (i) . Lo che 
per ragion della pubblica utilità fi è riabilito ; con- 
ciofliachè niuna cofa tanto . alla pubblica tranquillità, 
fi opponga , quanto il volere rifvegliar le liti fopra 
cofe concordate e tranfatte . Cosi ancora delle cofe 
giudicate parla 1 ’ Imperator Gordiano (2^: Sub fpe 
novorum inftrumentorum pofìea repertorum , rei judìca- 
fai reflaurari grave ejl . 

In oltre , ad efempio delia cofa giudicata , che non am- 
mette ripetizione d’ indebito , per la pubblica autori- 
tà della medefima , fe mai cofa non dovuta , per 
.caufa di giudicato fieft pagata (3) ; l’ifteflo iftefMìmo 

effetto fi vede nella tranfazione , dove licer res nulla 

me- 


li) in l. ip. C. de tranfaR. 

(1) in l. 14.-C.de re judic. 

(3) l-36.ff.famH. ercifc. I. i.C.de conditi, indtb. 


Digitized by Google 


( LVII ) . 

inedia fucrit , come parla il giureconfulto Paolo (i) , - * 
cioè ancorché fra i tranfigenti niun debito vi foffe flato, ' 
nientemeno la tranfazione fuffifte : di modo che non 
pofsa ripeterli ciocché per caufa di tale tranfazione fieli 
pagato (2) . E la ragione fi è , perchè quello che lì d \ 
per caufa di tranfazione , non li dk fenza caufa : Nane 
fi in futt ( cosi Paolo (3) ) , hoc ipfum quod a lite 
difceditur , caufa •bidè tur effe. L’ efempio Ila regiftra- 
to nella /. 23. C. de tronfiati. Un certo Tiziano cre- 
dendo di efsere erede di un certo Archemidoro , con- 
venuto da’ creditori di lui , fi traniigè con elTi , data 
loro una certa fomma . Dipoi trovò , che altri erano • 
gli eredi di Archemidoro *> Andò con fuo libello da- 
gl’ Imperatori Diocleziano e Malfimiano , dimandan- 
do , che gli fi false reftituitó ’il denaro , fotto prefetto 
d’ indebito pagato : e gl’ Imperatori decifero di non 
competergli la ripetizione dell’ indebito , poiché pei 

caufa di tranfazione £ era dàto. 

H E fe 


( 1 ) in l. 6 5 - 1 . de conditi- indeb. 

(2) d.l. <55. 1. ff.de conditi* indeb . 

(3) in d. I. 6 5. §. 1. 


l 
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E fe fi va più innanzi (correndo il titolo del Codice 
• de tranfatt . , fi troverà accordato forfè maggior favo- 
re alla trapazione, che alla cola giudicata. E' cele- 
bre la /. 41. dell’ Imperatore Arcadio C. de tranfatt.^ 
che Bartolo, Paolo de Caftro, e Giacomo Gotofredo 
chiamano fmgolariflima , perchè contiene nuove e fm- 
golari difpofizioni , cioè che chi non ofcerva la giu- 
rata trapazione, li foggetti a quattro pene : primie- 
ramente venga notato d’ infamia: fecondo perda l’a- 
zione : terzo fia corretto a predare la pena promefsai 
quarto debba redimire ciocché colla trapazione ha 
ricevuto, che nel foro chiamali reftituxione dell' ac* 
cetto . E quell’ ultima pena fu sì a cuore alle leggi, 
che non folo in quella legge di Arcadio , ma anche 
in un’ altra degl’ Imperatori Diocleziano e Maffi olia- 
no (1) era fiata da gran tempo prima ordinata ; per- 
ciocché in quella fi dice, refu/a pecunia , ed in quel- 
la di Arcadio , & rerum proprietate cercar , & emo- 
lumento , quod en paftione wl tranjattione illa fuerit 

con - 



(0 l. fi diverfa 14. C de tranfatt . 
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eonfecutus : onde Giacomo Gotofredo (i) (crifse , (J 
accepta fibive data , refìituere , eaque omnia ci qui di~ 
Bis manfit , adquki: e apprefso , poftrema panca eft , 
quod fi quid cu paBo ilio accepcrit , rcddcrc tentati*. 
Ch* è quanto dire , che o fi convenga , o non fi con- 
venga la reftitnzione del ricevuto , Tempre fi dee , 
perchè è pena dalle leggi efprefsamente fulminata 
con tra coloro, che vengono contra le tranfazioni (2). 

Da quelli principi difeende, che non fi può refendere la 
transizione di una lite, lotto prefetto di enormiflìma 
lefione . Udiamolo dal Giureconfulto Sorvola (3). Accad- 
de in Roma quello cafo. L’erede gravato rettiti una 
quantità piccoli Ifirtia dimeni a coloro , a’quali fi doveva 
il fedecommeflo , dando loro ad intendere che quello 
folo aveva trovato nell’ eredità del fedecommcttentc • 
Dipoi trovati gl’ illrumenti , fi venne in cliiaro che 

nell’ eredità erano rimalli quattro doppj di più . Si 

Ha •• que- 


(1) in l. Arcadii 7. C. Theodof. de paB. (y tranfact. at enim % 
& %. prima pana , ver/, po/lrema . 

(1) Grammatic. aecif. 66 . n. ij.CT 66 . per d.l.fi diver/a Cd e 
tranfact. Mangieri in pre/ect. ad pandect. tit. de tranfact . 
(3) in l. Lucius 78. $. fin. ff. ad S. C. Velie jan. - * 


queftionava fe 1* * erede potette effere convenuto a re- 
ftituire quefto di più . Scevola confultato fu quefto 
articolo rifpofe : Secundum ea qux proponuntur , fi non 
tranfa&um ejfct , pojfe . . Adunque ancorché, dagl’ i- 
ftrumenti dipoi rinvenuti , fi fieno ritrovati nell’ ere- 
dita quattro doppj di più di; quello che in tempo del- 
la tranfazione credettero i tranfigenti , contpttociò 
fe per via di tranfazione 1’ affare ttefi terminato , non 
fi può mai più ritrattare . Si comprova 1 * iftefTo colla 
l. ip. C. de tranfaft.) dove colle parole innanzi tra- 
fcritte efpreflamente fi difpone , che la tranfazione fot- 
to prefetto di eflerft trovati nuovi iftrumenti , non fi 
può refcindere , con tutto che potrebbe avvenire che 
da nuovi ittrumenti apparile la lettone enormiffima 
del tranfigente . ^ 

E cosi rettificano lo Alciato (i), il Vinnio fa') , il Fa- 
bro (3) , il Gundlingio (4) , il Gotofredo (5), il We- 

. fen- 


(1) confult. noi. 

(*) feleft. qq. lib. j. c- V & 8. 

(3) de errori b. pragm. aecad.S. err. io. 

(4) in ener ci tonane de tran fati. te[i amenti tabulis non infpe • 

8 is c. 1. $.27. 

(5) in C.TbeodoJ \ ad d; /. Arcadii 7. de pa 8 . O* tranfa 8 . 
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fenbecio (i), il Cardini de Luca (2), e il noftr© 
regio cattedratico Mangieri ( 3 ) , eoa : molti altri , 
f autorità de quali io ooa adduco, per non e (Ter ne* 
ceffona , e fol mi batta averla accennata . 

Colla legge civile va d’ accordo in ciò anche la legge 
Canonica, cosi trovandoli preformo da Papa Grega- 
rio III. nel cap.x. de tranfaEl. , dove k da vederli il , 
dotto cementano del Gonzalez . 
l inai mente è legge di natura ( ciò che per altro in 
primo luogo dovea dirli ) , che i patti e Ìq tranfa- 
zioni fi oflervino , fé non voglia calunniarli la ftefla 
ragione umana , e fe non voglia fconvolgerfi ogni vin- 
colo di focietà civile . Tanto ne afferma un gran fi-] • 
lofofo , e un gran perito delle leggi delia natura , e 
de’ doveri dell’ uomo , dico il Pufendorfio (4) : onde 

io piò avanti non ragiono : vie maggiormente che non 

brie- 


) 

(1) in paratiti . ad pandeft. tit. de tranfaft. n. 8 . verf. an oh 
laftoncm immodicam , & ti. qui notantur infamia n. 3., 
verf. qui cantra juratam tranfattionem venit . 

(z) de regalib. dife * 93. n. z. & 9. 

(3) %n pralett. ad pandeft. to. 1. ti. de tranfaft. 

(4) de offe. hom. (y civ. lib.i.cg. n.%. 
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brieve viaggio ho fattole luogo ancora ne debbo fare. 

Quelle leggi fono Hate con particolari coflituzioni de" 
Re di Francia e Spagna approvate, come riferifce il 
Paponio , ed il Merenda (i). Il Merenda dice di più, 
che non fi debbano nè pure afcoltare gli avvocati 
che tentano d’aprir bocca contea le transazioni • 

Quelle medelìme leggi fono fiate in ogni tempo venerate, 
ed elettamente efeguite con motte decilìoni del Sacro 
Regio Con fi gl io Napoletano , falciando Ilare quelle del- 
la Ruota Romana, e di altri tribunali eden. Io ne 
ho locupleti teflimoni Mazzeo degli Afflitti (2) , il 
Configliere Grammatico (3) , il Reggente -Reverte- 
ra (4), il Reggente deMarinis (3), il Reggente Ca- 

pécelatro (< 5 ), Galluppo (7) , Prato (8) , Riccio (p) , 

ed 

✓ • ' 

— i, 1-. — . - . - 


fi) lib.x. controv. jur. c. 2©- «.30. & 31. 

(2) dee. 220. 

Ì3) dee- 66. n. 21. (y feqq. . .. 

(4) dee. 540. 

(5) *o. 2. refol.c, 233.* 

(6) dee. 149. 

(7) [ n prax. S . R. C. par. z. c. S. U.x6. 

(8) in addir, ad Muj cateti. glof, tranfaftionìs ad ». 3. 

(9) colteti. 3857. par. 8. 
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ed Urfillo (i). E molt infime altre ancora potrei re- 
tarne di quelli ultimi tempi noftri : e tra effe quel- 
la per la caufa del Duca d’ Apollofa Pifcicelli , che 
ferve di patto alle tranfazioni , che quindi fi fon fat- 
te : l’altra a relazione del fu Duca Perrelli nella cau- 
là trai Principe della Roccella, e li (ignori Altimari 
predo lo ferivano di Napoli: la terza nella caufa tra 
D. Benedetto Cuomo, i il moniftéro di S. Caterina 
di Siena , predo lo ferivano Santelia : la quarta in 
grado di nullità trai Marchefe di Ceree Maggiore , 
con i fratelli di Ferrillo , a relazione del fu Confi- 
gliere Madellone , co’ dottilfimi Configlieri aggiunti 

• r 

fignor Marchefe Avena , e fignor D. Nicola Vefpo- 
li : e T ultima folennidìma nella caufa trai Marchefe 
di Cafalnuovo , e 11 Duca di Monteleone a’ ip. Di- 
cembre 1782. in banca di Martino predo lo ferivano 

Gae- 


(1) ad Affliti- dee- zio. 

Non ri (pondo alla ftrana opinione di Giorgio allega, per 
non dare inutile tedio al S.C. La temerità delta fua in- 
traprefa la redarguì baftantemente un fuo difcepolo Fran- 
celcantonio Prato, difeept. 40. lib. 2., & in addir, ad 
Mufcattll.ghf. tranfa&ionis m addir, ad n.j. Onde io a 
Pratcf rimando il leggitore , dove avrà il piacere di veder 
che acerbe ftincate diede il difcepolo al fuo maeitro . 
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Gaetano Bafile , con tredici Configlieri, uno de’qoali 
fu ii fapientilHmo Coofigliere , e d'alto intendimento 
fornico , il fìgnor D. Nilo Maleno , cui una divina 
forte mi ha in giudice compartito in quella cauli. 
Nelle quali decilioni tutte li è ineforabilmente pre- 
ferita la reftituzione di ciò che colla tranfazione lì 
è ricevuto, colle leguenti forinole : ovvero rejìitutit 
pritts quantitatibus receptis , tcrminm datus eurrat , fe 
termine fi trovalfe gii dato , ovvero refiitntis tccc- 
ptis providebitur , fe termine non fi foffe trovato im- 
partito : e ve n’ha taluna , in cui nettamente fu det- 
to, no n effe locum petit is (i) . „ < 

Ma io ho qualche circoltanza di piò nella caufa mia, che 
non concorfe in tutte quelle caufe che ho ricordate . 
Gli attori che nelle predette caufe impugnavano le 
trapazioni , allegavano foltanto il dubbio evento della 
lite . Alcun per efempio pretendeva un maiorafeo , e 
f altro 1’ oppugnava : quelli due fi mifero d’ accordo 
fra loro : il reo convenuto diede fomma di denaro al 

pretenfore , c quelli per tale fomma ■ tranfigè la fua 
>■ pre- 


( r) fai- ictf. 
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pretenfione , e cedette il raaiorafco . Ma finalmente il 
dubbio verfava fopra una cofa certa , che l’ un contra 
l’altro pretendeva . Or che diremo noi nel càfo nollro, 
in cui la cofa che fi pretendeva ( oltre al dubbio na- 
fcente dal patto di futura fuccelfione ) era incerta ed 
eventuale ? Poteva beniflìmo avvenire , che nell’ereditk 
di D.Francefco Colpano niente vi fofle ri mallo : ed ecco, 

che farebbe andata in fummo la fettima parte convenuta. 

• « 

Colla tranfazipne D.Virginia , una col fuo marito, rice- 
dendo dal giudizio introdotto in Vicaria , fi volle 

con que’duc.250. alficurare d’ un lucro eventuale (1). 

• • • 

E fe ne volle alficurare tanti anni prima che fuo pa- 
dre morilTe ; mentre la tranfazione fu nel 1742. , 

1 

e la morte di D. Francefco Colpano fu nel 1760. 
Ch’ è quanto dire, che aggiungendoli a’ duc.250. 1 * in- 
terefle di diciotto anni, quartfo fopravvilfe D. Fran- 
cefco, venne D. Virginia a lucrare altri due. 180., 

I i qua- 


(1) Vi. Wefenbec. in paratiti, ad pandect. ti. de tranfact. tf.8. 
Muller. ad Struv. exercit. 23. 2 6 . Ulric. Cramer. in 

fpecim. jur. natur. de eequ'ttate in probabiltbus , exemplo 
emptionis illujlrata . - , - . - 
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i quali uniti colla forte , fanno il totale di duc^o. 
Qui enim cito folvit ( dice la legge (l) ) , bis folvit : 
Cf qui tarimi folvit , minus folvit ; nam (7 tempore 
tnimts folvitut . Come dunque oggi fi ha il coraggio 
d’ impugnare una tranfazionc s\ vantaggiofa ? La fi- 
gnora D. Virginia fece quel negozio , che non fece- 
ro le altre figliuole di D. Francefilo ; perciocché del- 
le maritate , una ebbe due. 1000. (z) , un altra 
1150. (3), un’altra 500. (4): le monache n ebbero 
molto meno , da che una fu monacata in un moniftero di 
ckufura fuori di quella capitale (5), ed un’altra in un 
confervatorio (d) . La fola D. Virginia ebbe circa 
due. 2430. , cioè due. zooo. di dote, due. 250. di 
aumento di dote per la fettima parte dell’eredità pa- 
tema tranfatta : ed altri ducati iSo. venne ad avere 

per caula di frutto di tal pretefa fettima anticipata . 

Tut- 
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Tutto ciò che da me detto è (madera , in poche parole 
fi reftringe a quello: la tranfazione a fimiglianza del- 
la fentenza fa nafcere f eccezione litis finte* : e però 
ficcome con una fentenza per mezzo non fi apre ter- 
mine , cosi nè pure con una tranfazione; da che la 
tranfazione , e la fentenza camminano con pari pafTo. 
Arnoldo Vinnio (i) ragionando fulf eccezioni nafcen- 
ti dalla tranfazione , dalla cofa giudicata , e dal giura- 
mento , dice , che quelle chiamanfi enceptiones litis 

finita , quia impediunr litis ingrcffum , ideft quia re- 
pelli: ur attor agere volem pofì tranfattionem fati am , 
litemve jurejurando , aut fent enti a juiicis deci / dm ; 
cum ali* exceptiones , quamvis peremptori* Jint , va- 
luti doli mali , patii conventi , litis ingrejfum non irti- 
pediunt . "" 

Poiché dunque abbiamo dimoflrato la caufa le obbie- 
zioni degli avverfarj ora ( mentre quefto era il quar- 
to capo ) fe piace confuteremo . 

I z CA- 


(i) de tranfact. c. 8. ». 4. Adde Grammatic. dee- 66 . »• Sf* 
O* Ricc. in prò», ro. a. c. 5. ». ia. 
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CAPO IV. 

• , 

Confutazione delle eccezioni delle parti contrarie. 

I Figliuoli di D. Virginia Colpano oppongono eh’ etti 
non fono credi della madre : e fe lo fono del padre, 
lo fono col beneficio dell’ inventario ; onde non fono 
coftretti all’oflervanza della tranfazione , e non fono 
obbligati a Ilare al fatto de’ lor genitori. 

Ma io rifpondo loro imprima: Se non fotte tranfazione 
quella eh’ io loro oppongo , ma fentenza pattata in 
cofa giudicata , vaierebbe loro quella ecgtiione, ovvero 
con un rotondo , non effe locum peti/fs , farebbero ri- 
buttati ? E il favor delle tranfazioni, per le cofe det- 
te innanzi , non folo uguaglia , ma fupera di gran 
lunga la forza della cofa giudicata . 

Rifpondo appretto, che i figli di D. Virginia, dovunque li 
rivolgano non potranno mai sfuggire , che da lei han 
caufa , e però al fatto della medefima debbono a forza 
ilare , per la nota /. cum a matte C. de reivi nd. & 
l. vindicantem ff. de evift. La dote da chi mai 1 han- 
no avuta? Securamente da D.Virginia. Adunque deb- 
bono Ilare alla tranfazione che fece D. Virginia fu • 

quella 
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quella dote : ed aflùrdo e’ farebbe , che più dritto a- 
veifero i figli, di quello che n’ avea la loro madre fu 
quella dote, che dalla medefima è loro ov venuta (i). 
Ratio ( cosi ragiona il Peregrino (2) colla teorica di 
Paolo di Cadrò ) Ratio Pauli Cafìrenfis vide tur mul- 
tum -rationabilis , abfurdum fore , caufam babentem plus 
juris h abere , quam auttorem fuum , (y ftc plus effe 
in caufato , quam in ipfa caufa , /. aliud §. abfurdum 
L in omnibus §. non debeo l. nemo plus juris: ff. de 
regulìs jurisy /. fin, §.l. C. de editto Divi Hadr, foli. 
Ideo qui vincer et auttorem , vincer et etiam fucceffo - 
rem . . . . Et probationes qua juvant adverfus autto- 
rem , fufficiunt etiam adverfus fuccefforem . 

Ed ella è regola di legge civile e canonica , che ex qua 

« 

perfona quis lucrum capit , ejus fattum approbare de» 

bet (3) . La qual regola ha luogo non folo nel fuc- 

ceffore univerfale , ma anche nel fucceflor fingolare ; 

per- 


(1) Ufi mul'ter 32. §. 1. jf. ad S.C. Velie) an. I. 1. §. illui 

verf. jn locum fi. quorum legatorum . 

(2) de fìdeicom. artic.q^. n.'i 7. 

( 3 ) ./• ex qua perfona fi. de r.j. I. qui in jus fi. eoi. cap. is 
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perciocché anche quelli è tenuto a ftare al fatto del 
fuo autore (x) . 

Pii» : egli è principio di legge , che n Iteri per alterum 
non quxritur a8ìo (a) , e che 1’ azione è figlia dell’ 
obbligazione (3). Quinci avendo la fola D. Virginia 
T azione , da che ella fu la rea flipulandi ; ne fegue, 
che non poffono i figliuoli di lei altramente fperimen- 
tar fazione della madre , fe non come lor trasfufa da 
lei per titolo di fucceffione : donde confeguita che al 
fatto della medefima debbono onninamente ftare . 
Quale obbligazione mai ha contratta D. Arcangelo 
Colpano co’ prefenti attori ? Niuna . Adunque niuna 
azione hanno gli attori contro di lui : niun dritto 
hanno di muovere colle loro proprie pcrfone cotefta li- 
'te : e per parlare colla frafe del foro, non babent jus 

Jìandi in hoc judicio . Non potendo dunque i figli di 

D. 


(1) /. 1. illud ver f. in locum ff quor ■ leaator. I. ft multer 
32. §.1. ff. ad SC. Vcllejan. Rovit. dee. 6. n.%. & 6. 

(a) l.quxcunque gerimus 1 1 . ff. de actton. O* obi. Wefenb. in 
paratiti, ad pandect. tir. depo/tti n. 7. 

(3) A42. ea obligatio ff. de procur. Bachov. ad Wefenbec. 
in paratiti, ad pandect. ti. de oblig. & act. n. la. verf. 
materia. Mangieri elemcnt-jur. civ . to. 2. lib.3. tir. de 
oblig. §. 1 . fect. /equi tur . 
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D.Virginia altramente ftare in giudizio , fe non fé r* 
juribus della madre ; al fatto della medefima obtorto 
collo dovranno ftare * 

Or che vale loro 1 ’ averfi fpedito , non decreto di pre- 
ambolo, ma decreto di fpcftare (y fpe&avijfe di no- 
ve delle diece pani della dote materna ? £ la deci- 
ma di chi mai farà ? Quella tapi nella di decima è 
rimafta in aria. Ma la legge opportunamente ripi-, 
glia: Non efl mali t ih bominum indui gendum (i). Bel 
fotterfugio in vero farebbe quello , per ingannare i 
cittadini napoletani , e per Avvertire i principi P& 
faldi della giurifprudenza . Il figlio lì metterebbe fot- 
to lo ftendardo della confuetudine ft qua moriens , 
per venire contro al fatto della madre fulla dote : il 
profilino agnato , o cognato , fi farebbe feudo della 
confuetudine (y fi tejìator , per venire contro al fatto 
dell’ ultimo defunto fopra la met'a de’ beni antichi . 

Ma lo fpirito delle noftre confuetudini non fu quello ; 

Vollero provvedere i figli fopra la dote , e i prolfi* 

miori 



- 



(i) /-39- ff- de rei vindic. 


( LXXII ) 



miori fopra i beni antichi , d’ una legittima accre- 
fciuta : la quale per i figli foffero nove parti della 
dote materna , e per i proflìmiori agnati o cognati 
la met'a, de beni antichi . E perciò eflendo quella por- 
zione confuetudinaria legitima autta , come dicono i 
dottori ; ne fegue , che ficcome nella legittima fi fuc- 
cede jure hcereditario , cioè deduco are alieno , e i 
figli debbono (lare al fatto del padre (i); cosi anche 
nella porzione confuetudinaria , fia delle nove parti , 
fia della metì» de’ beni antichi fi fucccde , dedutto are 
alieno , e fi dee Ilare al fatto della madre , e dell’ 
7 ultimo polfeffore (i) . 

Ed 


(i) In 11 . de inoff. teff. $■, l Papinianus §• quarta autem 

ff. eoi. ti., I. cum quaritur C. eoi., attui quoque ca- 

pi tulu m , auth. ut cum de appetì, tognofc. Calvin, in 
lexic. jurid. v . legitima liberorum ohm erat , de Franch- 
dee. 89. «. i. • • 

(3) Brilla ad confuet. ti. 6. c. 1. n. 14. & ti. 2. c. 2 ■ n.\6. 

Ò* 17. Panfut. in conrrov. fup. confuet. to. 3. controv. 
15. ri. 41. & 42. < 5 * to. 2. controv. 4. n. ia. Confil. 
Rocc. to. 1. refp. 6 t. n. 1. 2. 0 * 1 6- Rovit. conf. 95. 
hb. 1. ». 1. 9. 0 * io. 0 * ibi Altimarc , de Franch. 
dee. 374. , de Mario, alteg. 
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Ed è qui da avvertire , che ciò che alcun forenfe (t) 
ha opinato, che i figli oelle nove parti , e i profli- 
miofi agnati nella metà de’ beni antichi , vengono 
jurq proprio , fi vuol intendere con queda didinzione, 
cioè che vengono jure proprio , inquantochè non foa 
tenuti a legati , condizioni , e fedecorameflì , che in 
morte imponga la madre , o 1’ ultimo pofleffore de’ 
beni antichi : purché però adifcano 1’ eredità colla ri- 
ferba delle loro rifpettive ragioni delle nove parti 
e della metà . Ma inquanto a' contratti , ed altri at> 
ti fatti io vita dalla madre , e dall’ ultimo pofiefiore, 
i figli , e i prodi miori agnati vengono jure fuccejfto* 
ttis : e però fon tenuti a dare al fatto loro. 

Queda fana dottrina e ragionevole , oltre all’efsere infegnata 
comunemente da’ noilri forenfi (a) ", è autenticata e- 
ziandioda molte decifioni del S. C. Ed acciocché e’ 
non paia eh’ io parli di mio capriccio , n addurrò , per 

non allungarmi , due fole riferite dal Prendente de 

K Fran- 


ti) Molfef. ad confuet. par. 7. q. 14. n. 3. to. 1. Staiban* /#. 

1. rcfol. for. c. 8 6- n. 34. 

(») Vi. dottorcs fupra citatos . 
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Franchis, cui fanno di berretta tutt i coltrali v </<?c.8p. 
». a. (? 7^, (y dee, dpo. ».p. Nella prima » il dot* 
to Prendente fcrive così; Bona , qua refervantur fi- 
liti ex difpofitione confuetudinis praditte , debentur jure 
fuccefiionis , ut dici t Napodanus i» confuet. & fi tejìator 
in verbo dif ponete .colum. f. ver f. non obfiat pattum 
confuet udì rtarium , C* j» verbo veniat in princ . c»«* 
additi* in apofiilla > (? novifiime per Minadoum po- 
imprefium in repet. confi , m aliquibus s in 

4» not, », 15. t;*r/. 0* de jure , c^p. 13,5. € fi 

adeo veruni , 4^ finem tranfmittcndi requiritur 

agnirio , feu aditio . ... , . Advertendum tamen efi * 
licet filius y (!X agnati babeant legata refervata 
per con/uetudinem ; jure fucccjjionis tamen ad folutio - * 
»m lega forum y quatenm ultra pretmìjfa fierent dif pò • 
Jitiones , «0* tenebuntkr filii , Ó* agnati y /<?</ adibunf 
bttreditatent y refervatis illis juribus , Freccia i» 4<M/>. 

confuet . i» w. perverti at , Ó* vrr. »o/a po-. 
tefi fot 18 1. Ex utentur etiam beneficio inventarti , 
<» ar/ 7 u di f cu filone , centra legatario ! , h<ec virtute con- 
fuetudtnum debita , retinebunt . E nella feconda così 
attefta : No* autem loqùimur in boni * , /«r* agna- 

tionis obvenerunt agnati s , /» quibus ad hoc t ut agnati 
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fucccdtnt , oportet quod fint haredes , ut ejì piene di- 
ttum fupra in deci f. 8p. Immo requiritur aditio j ut 
tranfmittantur , ut eft ibi difturn . - 

Ma perchè io ho omeflb cofa , che forfè piò che altra 
dimoftra , che i figli vengono alle nove parti della 
dote jure fuccejjionis ? Egli è cafo efpreflò di ’ legge (i), 


che il teftatore può iftituire piò eredi’ in parti lini* 
guali , ancorché tali parti unite infieme fieno più', o 
meno dall’ alfe di XII. once ; potendo egli , a fuo 
piacere , formare la fua eredità di XIV.^ once , ‘ dt* 
XX. , empiti: ed anche di X. once, IX. , eccetera'. 
Or la noftra confuetudine fi qua moricrts ha formato 
l’eredità della dote materna io X. once, 'cioè IX. per 
i figli, ed una a libera difpofizione della madre, nella 
quale" può a Tuo arbitrio , o iftit tifavi erede un eftra-\ 
neo , - ovvero gratificarne *un figlio prediletto V’o ih 
qualfi voglia altra guifa ’difporoe Orà io ricerco : 


quanti fono gli eredi ? Sono due , uno è il figlio , o 
figli, eredi in IX. pani, T altro è 1’ eftraneo’ in j. 



2 



parte 



(0 l. inter dum ff.de beerei, infiit. 


» 


\ -il 
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pane (i) . Se dunque amendue fono eredi , amendue 
Iranno , per le rifpettive quote, jus univerfale, e per 
le iftefTe rifpettive quote ereditarie debbono (lare al 
latto della defunta madre : non ci dee (lare foiamen- 
te T erede nella decima , ma anche. ì figliuoli eredi 
nelle nove pani . • . 

Da qualunque lato adunque fi rifguardi quello anicolo, 
tempre i figli di D. Virginia debbono (lare alla tran- 
sizione eh*, ella fece fulla dote , sì perchè per princi- 
pj inconcuffi di legge nelle IX. pani della dote fono 
eredi della madre, sV anche perchè quella tranfazione 
non fu un atto t f ultima volontà vietato dalla con* 
fuetudine, ma fu un atto ìnter vivot dalla confuetu- 
dine non proibito* . * 

E vaglia il vero, per vigor delle noftre confuetudini , 
rifpetto alla dote , altro effe non vollero , fe non fe 
frenare l’arbitrio della madre in mone, dandole facol- 
tà di difporre a fuo arbitrio della (bla decima , falvé 
le altre nove pani a* figliuoli : e ri (petto a’ beni ami. 

chi vollero limitare in mone la facoltà dell’ ultimo 

pof- 


I») d. /* irtterdum . 
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pofleffore di difporne della fola metà a fuo talento , 
lai va 1 ’ altra metà a’ proflimiori agnati Ma in- 
v tanto elle non limitarono alle donne la liberà di 
far debiti, e di alienare in vita la loro dote : Bona 
fl abili a ( fon parole efprefle d’ una noftra confuetudi* 
ne (l)) in dotem data , potefl mulicr cum confenfu viri 
fui alienare. =3 lpfa vivente ( fon parole di Barat- 
tuccio (a) antichi (fimo glofatore delle confuetudini ) 
remanet libera dotis difpofieio . =a In vita tamen ( -è il 
de Bottis (3) cementatore egregio delie confuetudini) 
mulier p***ft difponere ad libitum . s Potefl dona- 
re , fono voci del Napodano (4), del mio gran maeftro 

Sorge (5), e di tutti gli altri confuetudinifti ( 6 ) . E 

del 

V ‘ ’ • • ». 


(1) confuet. bona fl abili a . 

(») in confuet. fi qua mulier , in glof. incip. gran cefo. 

(3) in d. confuet. fi qua mulier , in glof. incip. fi ma- 

Iter . 

(4) in confuet. & fi teflator n. 6. 

(5) in jurifpr. for. to. 1. c. 8. de donat. bonor. dotai. 

». 8 . • f 

(6) Molfef ad confuet. par. 3. qu. 1 1. verf fubdit , quod 

ma ter } Afflici, dee. 370. ». 11. Brill. ad confuet. tt.n. 
c. 1. in fi. *' 
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del pari le noftre confuetudini permifero al ppfieflore 
de’ beni antichi di farvi debiti e di alienarli Ubèra- 
mente in vita . Una fola limitazione v’ha per la dote, 
ed è , che la donna binuba non poflfa alienarla , qu lora 
i figli dei primo matrimonio giuftamente contradica- 
no , ficcome {labili la confuetudine <2 fi mulier ju • 
ftam : e per i beni antichi , laddove fi doni , referva • 
t0 ufuf rutti * , da vecchi difperati di prole , in frode 
della confuetudine, ficcome infegnò Napodano (i) , e 
dopo di lui tutt 'i fcrittori del foro comunemen- 

te ^ * **; * ‘ J 

Se dunque l’alienazione de’ beni dotali , per le noftre éon« 

fuetudini è permeffa , perchè mai non farà permèfla la 

tranfazione , che alienazione non è i Sarà permeilo il 

più, 


(i) in confue t . & fi tefiator'in ver- dif ponete n. 14. & 

(a) Atm. dee. 370. ». 13. Peregrin. de }ure fifei Uh. 3 • ru 
g.'fj. i 3 ‘ Rocc. refp . 7 °* n ‘ 6- to. a. Capyc. Latr. con ' 
jult . i*3* per tot. Molfef. ad confaci -.par- 3^ de fucceJJ. 
ck te fi am . q. 1. n %g. Montanus controv. 1. ». 61. de 
Rofa tn confuet. & fi te fi al or n. 13. Sorge in jurifpr. 
for . to. 2- ti. de donai, bon. dot. ». 4 6- ' ♦ 
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più, e non farà permeilo il meno (i)? 

La tranfazione non è alienazione . Imperciocché i alie- 
nazione eji omnis attus , per quem dominium transfer - 
tur (2) . Per contrario colla tranfazione non fi traf- 
ferifce il dominio della cofa dubbia che fi pretendeva, 
ma ali quo recepto dalla parte pretendente , l’ altra par- 
te pacificamente ritiene la cofa controvertita : e peri 
non efì alienatio , fed litis incerta r neque finita con- 
venta dea fio [3]. E perciò coloro , che font) proibiti 
di alienare, come i tutori, i findaci ,-gli amminiftra- 
tori, gli eredi gravati di fedecomraeffo , i feudatarj , 
eccetera, non fono proibiti di tranfigere. 

CosV infegnò Matteo Wefenbecio ne’ fuoi dottiflimi pa- 

ratitli alle pandette [4] . Tutores , procuratore s fifci , 

- v affolli , (y fimiles , quibus magna ex parte commi ffo- 

rum honorum interdica e(l alienatio , /. 1, C. de prad. 

min. 


(1) l. non debet *1. ff. de r. j. 

(i) J. 1. C. de fundo dotali . 

(3) /. 1. ff. & /. 28. C. de tranfact. Matth. Wcfcnbec. in pa- 

ratiti ad pandect. ti. de tranfact. n. i. 

(4) ad tir. de tranfact. ». 5. ‘ . 
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min. extr. de bis qua fiunt a prelat.extr. de reb . eccl. 
non alien . (y de probib . feud . alien, in uftb. feud. , 
tranftgere pojfunt , vi.glof. Bart. (J DD. in l. Prafet 
12 .C.h. ti. de tranfatt. 

La medefima dottrina infegnò Francefco Maria Prato [i] 
in materia di fedecommefli . Dottore* omnes ( così e- 
gli ) qui materiam difputaverunt in terminis fideicom- 
mijji , an tranfatt io prajudicet fideicommtjfario , quam- 
vis ftt fatta per eum , cui interdicitur alienatio volun- 
taria , in eo cafu , in quo fupponitur tranfattum bona 
fide , de re dubia , Ò* /ir* incerta , valere affirmarunty 
CT per fequentes vocatos effe fervandam , l.Prafes 12 
C. tranfatt. E il Cardinal de Luca [ 2 ] ne fa viva 
teftimonianza , che quella dottrina efl frequcns , (T 
quotidiana in materia tranfattionis , qua a qui poli et 
fent ernia , (y rei judicata , Ó* afficit bujufmodi fuc - 
cejfores , quamvis independenter , yare proprio ve- 
niente s , quoties inita efl bona fide , *» 

prafumenda : e 1’ ideilo ripete. in mille altri luoghi 

ta- 


li) Uh. a. difcept. for. cap. 40. ». 21. ad 31. 
(1) feud. difc. 43. ». 11. 
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della fua infigne opera legale [i] . 

Per la validità delle tranfazioni fopra i feudi , ho l’ au- 
torità di Rovito {2] , é del Conlìglier di Gior- 
gio [3] . Trafcriverò le fole parole di Rovito iu pro- 
poGto de’ feudi della potentiffima cafa Sanfeverino : 
Sed bxc difficoltà! facile removetur ; nam confenfui 
Corniti s non intervenir per viam ftmplicis eonfenfut , 
fed per viam tranfadionis in ita , few ineunds cum in - 
vidijjìmo Rege donatario Ó* refurar ario : qua tran fa' 
dio procul dubio fieri potefì ariani in prajudicium fu \ 
ce (forum , qui vocanrur e» propria perfona : citandoci 

j # « 'I ' 

una lunga lillà di dottori . 

£ Reinardo Bacovio [4], abbracciando tutti quelli cali 
ed altri limili, è di fetenza, che i tutori, gli am-' 

minilìratori, eccetera, poffunt tranfigenio , etìam donare ... 

. •*' L *> • . Por- \ 


(1) de fideicom. dife. 73. & 154. ». 19. dife. 172. & feq. 
de feud. dife. io. ». 11. Ó* 13. dife. 4 9. ». 8.difc. 1 13. 
». 11. dife. 1 15. ». 7. & dife. 135*, de empbyt . dife. 


52. 


(2) confi 89. ». 2. IH. t. 

(3) alleg. 3. ». 12. 

(4) in not. ad Wefcnbcc. in pandeet. ti- de tranfaet. n. 4. 
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> ► „ * '**' 

Porro cum de re dubia fiat tran fati io , quod etiam ad 

i rjus ejfentiam petti net , nonne ineptum ejì differere , 
nn poffit donati tranftgcndo • 

* * • t * . * • f • * * ' J A " *. * 

Dalle cofe fin qui ragionate , a noi fembra effer mani- 

* . ’ * . 

fefto , che fe è valida la tran fazione fopra i fedecom- 
meffi , fopra i feudi , fopra i beni pupillari , ed altri 
limili, che alienar non fi poffono ; valida maggior-* 

mente farà fopra le doti , che per le uoftre confuetu- 

dini poffono alienarfi . „ . .. 

• . *” / « 4 • . • * » * • • f " • t * •' 

Vanamente dunque s’ immaginarono i figliuoli di D. Vir- 
ginia d’evitar f eccezione della .tranfazione , colla 

^ •- * v * • i t rr 

mal arte praticata di fpedirfi \o /pelare & fpeftavijjc, 
delle nòve parti della dote materna , non già il pream- 
bolo dell’ intera dote ; perciocché anche nella ipotefi , chc^ 

c. * * t * * 4 f « _ • 

alle nove .parti della dote materna non vehiffero iure , 

. t * , s • 1 

fuccejftonh , ma jure proprio , & e* propria perfonn ; pure 
alla transazione fono corretti a (lare . * 

Quefto fatto d’ averli i Garzia Spedito io fpcftarc & fpe- 
?, e non il preambolo, chiaramente dimoftra, che 
avevano Scienza della transizione . Maggiormente dt- 

V . . . • M ; 1 < . . . ' * . 1 \ 1 ■ • 

inoltralo un altro iajrto . Dopo avere il mio cliente 
apprefentato una copia di tal tranfazione , i figliuoli 
di D. Virginia n apprefen^arono un’ altra vecchifiima, 




^ Si* »!/ 


col 
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col foglio allegato della lillà de libri , che in quella 
mancava : cui van dicendo ,' elfer di poco valore . 
Adunque prima <f introdurre quella lite' , avevano 
piena fcienza della tranfazione , della quale n aveva; 

* * . - . r . ? . 1 j ; i 1 r \ l 

Po in cafa una copia autentica . 

Or quella tranfazione contorceva fieramente il loro ani- 
mo. Ci fu non pertanto chi lor diede coraggio, e a 
non temere li confortò , facendo lor fàlere d aver tro- 
vato il modo da burlarli della tranfazione : ed eflò fe- 
ra lo /pesare & /pcCtavifi delle ‘tfoVe ' parti dtllìì . 
dote. Quello fu il gran ' configlio legale, che lor die- 
de ih mio contraddittore. Dunque , a fenfo dell’ avveN 
fario , fe Tizio fi fpedifee lo fpcBare (7 fpetlavtffc 
d’ un fedecommeflb di Sempronio , non è tenuto nè a 
uanfazioni , nè a debiti , nè a veruffò fatto del fede-' 
commettente Sempronio. Se Cajo fi fpedifee lo frettare^ 

& fpeSaviJfe d’una donazione di Sejo , non è tenuto di 
(lare nè a tranfazioni , nè a debiti , nè a niuno al- 
tro fatto di Sejo . E chi è colui* tiA SOft 
che quelli fono madornali errori? 

Ma io vo’ coltui maggiormente convincere ,* Gli din»»- 

do pertanto: Potè D. Virginia muover lite folta pre- '* 

tefa fettima? Potè.ed.inefkm par mezzo di- /u# Cd 

La ma-- . 
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marito il fece . Se dunque potè muover lite , po- 
tè eziandio tranfigere . Ma che confeguenza inafpec- 
tau è mai cotefta ? Odafi attentamente , e vedraflì , 
eh’ è legittima. Il padre citato in quella lite , poteva 
fecurameote opporre 1’ eccezione del compromeffo , 
concorrendo amendue le circoftanze , che vuole la 
legge del Regno [i] , cioè flrettiffima parentela , e 
cau(a ordinaria; perciocché indubitatamente a termi- 
ne ordinario doveva foggettarfi la ftrana pretenfione 
della fettiraa parte dell’ eredità di uom vivente , Se 
dunque per neceflitk dovea D. Virginia compromet- 
tere , compromettendo non faceva altro che tranfige- 
n ; non effendovi chi ignori , che il compromeffo è una 
tranfazione rimeffa ali’ arbitrio d’ un terzo : non 
altrimenti che la vendita fi contrae , o che le parti 
confentano nel prezzo , o che fi rimettano a quello , 
che un terzo effimera [3], 

Or 

— : 

fi) fragm. odi 0. 

(z) DO. in l. fi eaufa cognita C. de tranfact. Staiban. refol, 
fot. c. 57. ». *5. to. I. 

(3) §• *• Inji.de empi. & vend . & ibi Vinn. 
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Or fe la lite della fettima fi foffe comproraefla , e gli 
arbitri Taveflero per qualunque minima quantità dif- 
finita; i figli di D. Virginia avrebbero ora coraggio 
di cinguettare? L’iftelTo dicali, effendo finita la lite 
per tranfazione; da che dal compromeflo alla tranfa- 
zione , e per contrario , validamente fi argomenta [i]. 

Sarebbe dunque ballato 1’ intervento della fola D. Vir- 
ginia in quella tranfazione : ma vi fu anche 1’ inter- 
vento del fuo marito dottor D. Francefco Garzia , 
Ora io muovo qui un quefito. Poteva il folo marito 
tranfigere? Da’ principi innanzi ftabiliti , e dal con- 
corde infegnaiftento di tutt’ i giurifti difcende , che 
il marito folo poteva tranfigere . Imperciocché a- 
vendo io dimoftrato , che ogni amminiftratore può 
tranfigere, in confeguenza può tranfigere anche il ma- ^ 
rito , eh’ è legittimo amminiftratore della moglie . 

E odali a guarentigia di quello aflunto, la dottrina ef> 

preda del dottiflimo Giovanni Voet [ 2 ] . Cum vero 

[ sì die egli ] maritus tutor umris fit , (y laxtorem , 

quarti 


(1) Staiban. refol.for. c. 57- n. 25. to. 1. 

(a) ad pandect. lib. z. ti. 15.de tranfact* n. 2. & 5. 
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quam tutore * , immo irt plerifque aqualem .cum patte 
libero s in potevate habente , au&oritatem babeat , /«• 
quantum neque cautionem interponere , rationes 

recidere tenetur : 4 quibus (y pater , adventitii peculii 
intuì tu y immuni s erat , t.ult. §.fn autem 4.C. de bon. 
qua lib. ; bine dub'tum , an de rebus uxoris , prafertim 
immobilibus , pojjit tranftgere ? Decreto quidem baud 

opus € ff c verius efì Cui confequens , ut longe- 

magi* in cafu dubio tranfigendi facultas ipft tribuenda 
fit . Dipoi inregna , che in qué* luoghi , ne* quali al 

* * , j 

marito è vietato di alienar la dote fenza la volontà 
della moglie , fi res immobilis vi tranf aftionis a domi - 
rito uxcris recedat , . non polla il marito folo tranlìgere 
fenza il confenfo anche della moglie . Ma nel cafo 
nollro non recefftt dominium rei immobilis dalla, mo- 
glie ; perciocché mai la moglie non ebbe dominio 
della fcttima dell’ eredità , ma folo ( per far cortefia 
agli avverfarj ) ebbe una dubbia e litigiofa azione : 
ed è troppo nota in legge la differenza che palla tra 
quelli due termini , aver dominio , o fia jus in re , 
ed aver foltanto azione ? o fia jus ad rem (1) . Ed 


V / T ' Vide l.% 5. /£ de act . ©* obL Vino. Infi . de act . in omnium 


( LXXXVII ) . 

• i % • * * % 

• * * 

oltracciò il marito tranfigette con piena volontà della 
moglie , la quale intervenne in quella tranfazione . 

r »■ i i * • 

Soave affai è la rifpofta degli attori a quello argomen- 
to , cioè eh’ efli fono eredi del loro padre col bene- 
fìcio dell’ inventario (i) ; quando tal beneficio in al- 

* i • f % \ # • , A , • • * 

tro non confile , fé non fé a non effer tenuto l’erede 

' ' * \ . . i • . «| » 

ultra vires bar editarla! (2) . 

> • -T 

• • • V 1 w ‘ *" ** 'Iwn* Tl v 4 Uj r* 1 uMl, * . 

Sieno dunque i Garzia in eterno eredi del loro padre 
col beneficio dell’ inventario , purché mi concedano 
quella propofizione , che negar non mi poffono > poi- 
ché me 1’ ho finadora con vive ragioni efpugnata , 
cioè che avendo i lor genitori ( a’ quali la fettima 
fu promeffa ) unitamente tranfatto , debbono efli Ila- 
re a tal tranfazione. 

* • *’•*.•* • . ♦ 

Che fe contuttociò oftinatamente contendono , eh’ efli 

vengono jure proprio , ed hanno il beneficio del? in- 
ventario, odano in fine la rifpoffa del Cardinal de 

Lu- 


n. 9. & 15. Bachov. ad Wefenbec. in paratiti, ad pandect. 
ti. de act. 0* obi. ti. i.verf. pracipu & dtviftones . 

*(1) fol. 70. 

(2) vulg. l.fin. C.jie jur. ddib. Vi. Reg. de Maxifl. to. i. re- 
fol. for. c. 11. 


• 1 * • 
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Luca (i) , eh’ io non ho piu lena di guerreggiar con 
€ flì loro : Pro ventate interrogatus , preefupponendo 
Theodor am , vel nullatenui , vel nulliter , Guglielmi fra* 
tris beereditatem adivi (fe y ita ut fibi non objlaret qu ali- 
tai h «ereditaria difponentis , qua concurrente , ca/us e- 
rat entra controverfiam contra alìricem : quoniam bodie 
tamquam abfolutt recepta ejl conclufto derivata eu textn 
in l. cum a matte C. de re'rvind. & /. vindicantem 
ff. de evid. ut beerei teneatur fervore fattum defunfìi, 
procife etiam in juribus eu propria per fonia competentibus , 
non obfiante beneficio inventarii . E fi ricordino pure, 
che quello eh’ efli allegano , non è inventario della 
madre , ma del padre , e non vi è la cautela di ri- 
ferba di ragioni , infegnata dal Prefidente de Franchia 
nella dottrina innanzi allegata . 


Epi- 


(i) de emphyt. difc. tp. n. x. 
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Epilogo . 

E Cco che qui compiefi la mia fatica. Non occorre 
di proceder più innanzi per raziocini , per leggi , 8 
per autorità di giurifli, in una caufa di ragioni si ric- 
ca . La dote promelfa fu interamente foddisfatta : 
v’ha un pubblico iftrumento del 173S., che io chia- 
mo prima tranfazione , e gli avverfarj lo chiamano 
foddisfazione di redo di dote : e (la in fanta pace 
foddisfazione , cotti’ eflì vogliono . Debbono però ver- 
gognarli d’aver dimandato redo di dote, quando era- 
no confapevoli del predetto iftrumento di foddisfazio- 
ne . Nacque nel 1742. la lite fulla promelfa della Tet- 
ti ma dell’ eredità : e fu tranfatta : e contuttoché tal 
tranfazione anche Ibflfe a notìzia tfegtL^wcffàtj ; pure 
unicamente per defatigare D. Arcangelo Colpano , eflì 
con invetriata fronte la fettima han di nuovo diman- 
data : lufingandofi che a D. Arcangelo , rimafto gio- 
vanetto dopo la morte di D. Francefco fuo padre , 
folfero mancate dopo 42. anni le notizie delle frit- 
ture . Io a lor confufione ho dimoftrato , che della 
foddisfazione , e della tranfazione avevano elfi piena 

contezza prima che D.Arcangelo le avefle apprefenta- 

M te 
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te al magiftrato (i). 

Quella fola parola , che la fettima fu tranfatta , bade- 
rebbe per tutta difefa del reo , e per far foggiacere 
gli attori alla rifuzion delie fpefe . Nulla citando di 
non averfi i Garzia fpedito il preambolo della tran- 
figontc : che non monta un fil di paglia , tra per- 
chè la tranfazione alla fentenza f» affomiglia , tra 
perchè i Garzia dalla tranfigente han caufa , Ù* tu 
ejut j uri bus agifcono , e non polfono altramente , fe 
npn fe jure bxrsditaùo agire , e però al fatto di lai 
debbono a forza Ilare; effondo affario, che colui che 
ha caufa da un altro, abbia più dritto del fuo autore: 
vie maggiormente , perchè in tal tranfazione inter- 
venne anche il marito della tranfigente , che come 
legittimo amminiffratore di lei poteva ben tranfìgere, 
del quale gli attori fon figli ed eredi , e però al fuo 
fatto debbono Ilare. Ed oltracciò , anche nella rpote fi 
che i figliuoli diD.Virginia foffero fucceffori Angolari 

jure proprio venienti , pure fon tenuti all' offervanza 

della 

(i) Che feppero quella del 41. l’ ho dimoftrato acarte 83. In 
quella del 41. fi enuncia e fi ratifica 1’ antecedente del 
1738. Sicché i Garzi a le fapevano amendue : e contutto- 
ciò, tacendole, han rinnovato le antiche prete nfioni . 
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della tranfazione da’ loro autori con buona fede ftipulata- 

Ma io ho dimoftrato , che un uomo affai pacifico volle 
a tranfazione foggiacere . Imperciocché fe pugnace uomo 
folfe ftato D.Francefco Colpano , poteva temer mai di 
fuccumbere in quella lite ? E qual v’è mai più fecura 
lite, che promettendo uno la fettima parte della fua 
eredi th , franca di legati e peli , che iafeerù in te- 
ftamento , non s’intende che gli fia vietato di far de- 
biti in vita , ma s’ intende folo , che non polla , in 
pregiudizio dello ftipulatore , gravare in teftamento la 
fettima di legati e fedecommeffì? Maffìmamente fe 
il promiflore abbia numerofa famiglia di mafehi e 
femmine : cui perciò fia neceflario di farfi debiti , per 
dar loro decente ftato . E figurandofi il patto , come 
gli attori ftranamènte 16 'fingono , di lemma di ere- 
ditó franca di debiti , qual v’ è più ingiufto patto dì 
quefto , -mancandovi il finallagma ? Qual v’ è più ini- 
quo, dove in un sY oltraggia 1’ amor di fe fteflb,i’a- 
mor de’ figliuoli , ed ogni principio di natura di buon 
fenfo , e d’ equitù? Qual v’ha più turpe, ove fi con- 
venga di eredita di uom vivente contro i buoni 
coftumi , contro le leggi, e contro le colè uniforme - 
mente giudicate ? 

Que- 
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Quelle chiariflime ragioni , ed affai altre , furono non 
pertanto a tranfazione fommeffe , e finà la lite con 
fommo vantaggio di D. Virginia Colpano . La quale 
fuit gallina fi Ha alba ; imperciocché niuna delle cinque 
fue forelle ebbe dote s\ ricca , com’ella ebbe : e con- 
tuttociò i fuoi figli anfanano per confeguire quel mi- 
fero avanzo , eh’ è rimaflo a D. Arcangelo , di lei 
fratello, non ottante una folenne giurata tranfazione, 
e dopo il corfo lunghittìmo d’ una quadragenaria , & 
ultra , malti avibui , malifque artibui ì hanno imprefo 
ad impugnare . Le leggi comandano che una lite con 
tranfazione finita non fi poffa da capo rifvegliare . 
Or le migliori leggi toglierem via , e metteremo 
un’altra volta in piedi una lite finita? finita , dico, 
con una tranfazione , affai più che le fentenze , dalle 
leggi favorita. Il S. C. adunque, vindice e cuttode 
delle leggi , non permetterà , che fi apra giudizio , e 
che fi dia termine in quella caufa ; ma ammettendo 
la giufla eccezione liti! finita , pronuncii efecutiva- 
mente , che non v’ è luogo alle ingiutte e dolofe di- 
mande delle parti contrarie : e che a renor della co- 
ftituzione del 1738. fieno elle tenute alla rifazion del- 
le fpefe dal mio cliente indebitamente fofferte . 

Napoli 28. Febbraio 1784. 

RjldaJfarre Imbimbo . 
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